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DIARIO POLITICO 
/ ^• .1 r SfrdlaJno noffafgh; ora la lìia p^U-

iica, che faceva gli auari dello atra" 
• 1 

j - ^ ^ 

^ NottJ'' >ol9^a molto, à oàMofilje 
ratto del il6,p3iigBiq, pm qî e Gì 
Simon, feriva dirattamente cél r-uofei 
-il Gambetta,' del qriala il primo non 
^&'cUo. il portavòciB't' l'Intorprata e 
U fido eaeoutora di quella politiHa, 
Xm c[uale,. gat)enata, colla ; etichetta 
della opportunità, nascondeva sotto 
!a sua cortéccia il trionfo del radi-; 
oalismo e della Comune per ultima; 
mete..'' ,i\ I -̂ --. ""'.'*,'.'.\ 

'pi!6 perciò cosa naturaliSBima • .cno' 
tutu Ì'neniÌGÌ della Francia, pìfe^o 

^^erio jtìfeachèràti, riffettando, uà'»mò-
¥oBa SóU9ci'tticl,iMè[ peif qùer graudo, 
f.paeap, si a^^ggìriO;a,flarì confioridel 
«MaWBclaUo Mac-Mahon. e facóiano 
-vóti perchè l'urna popolato, quaadp 
fl&rà'tife*'altra VoUa interrogata» >©, 
'oondafml coi fino re&ponfid, e getti 
di nao^o. la Fraacìft nella rete cfee 
le vieB tesa da tutti i faccenditìri o 
,^ '^^l ì^f t r .o politioi^del mondo.. ^ 
ti <Xm )Franclia ptusiade una pietra di 
'jp&vagono che ù serve benissimo par 
^ioaOsoere^iO suo na^tallo politióo 
^,di buonaifj^'o à. falso. ,, ' ; 
. ; É tipa.' pietra : ohe- non : può, fngan-i 
aarlk cettanietttq. Quando ved^ che 
' ^ é cosà riguardante la Francia &bit 
placa & Berlino dica pura che quella 

:'^SA,;[ h Balutar^ , per.,la B'rancia:| 
quando vede eh^a BerUnQ approvano ̂  
« battono le m îal, -dica pure clié* l̂a 
Fra&oVt sta facaudo o ha già fatto 
qualche nìiova.corDellaria, : 

-, Del reato' crediamo che il vero 
spopolo francese'non s'ingwMi piil.su 
, ̂ utfsto punto, e ilaacl cM&coherare a 

DUO. posta i Farisei di tutta la parti 
del globo. '- ; ^ i 

Era la polìtica di ÒBimhetta, salvò 
il aentimento' patrioÙco, ?.he non'ìur 

tfedfainó ; 
t 
nI?ro, .p, «U, ,î W«> f̂l. ,fattt,.9?rapre ! 

'nrepb trascinando ì a , Francia per 
ui^aiphìna,, che non ;è;: quella-ìndi-' 
oata dalla aua storia, dai «uoi into-
re'ài,'dàlia Volontà, dai costiimì della 
•ffratìdissiihà e vara mapgioranza do) 
paese. ,,• , ,,.,, . , 
,, .m'att'o del 16 maggio ha intaso di; 
formara su quella china pericolosa' 
U'earro delia Frància; il 'più eoi-, 
jiito da q^iell'atto' è il Gaitìhetta.; 
'tanto.è vero oh'egli ò UJiplo jOha.| 
più si Qglta:. eglj è il. tribuno ,cha 
>a intrapreso un T^aggìo polìtico ad' 
Araiena a ih altri dipa^timonti collo 
acopo di prepHrarò'iin-attójS'sfera fa­
vorevole alle sinistre,' quando verrà, 
sul pappato la proposta dello sciogli­
mento, e;dì accapparraro ilyoto degli 
elettori al candidati'répilbbììcani,' 
qualóra lo sciogl'imentb àvfeasò' iuogo.j 
e il popolo fof̂ ^ riconvocato nei co-; 

mjzii.per le nuove elezioni. ^e*t ' 
Del resto, il granfa assegnamento 

che facevanOfl repubblicani suU^ di­
scordie delle fràibnì cònaorvatrici fi; 
va dileguando quanto più ai a'Vvio1ii& 
il momento della riapertura della 
(Mmeral̂ ^ '^^^•"'^•- ^--'^^^'^ •<- '^ 

'•' L' Union, legittimiata scrive.:, ' . j , | 
\,^;;f,?^oi'orii?flio mantenuti, riapettd 

•̂i Dii5 jetero» inuna riserva ispirata 
dal, seniinìahto òhe o.ccorrevàno ga-> 
ranaìftpé^'boij'prvaré àll'iùb del 36 
maggio ìrsuoivtro carattere, 
_^; pua quQ t̂ioni principali vi erano 
• per!aoiv:k !'• -,'••,• 'V ••• • . •'-'• ''fi I 
^ • Bisognava ohe il diritto dogli elet­
tori legittimisti ad una ràppresea-
tanZa equa e seria fpsse nèttamente 
stabiUtp, e chi);la legge- dal 20 no-
vembre }S73 non potesse essere,mol 
diflcata nò .da una nuova^ proroga 

dai potori del marBaoialK.nft dàìlalto, biaognnso,,,coli',aspetto di una 

i^ -b—^ 

. r . 

presidènza a vitos@è#f • ì 
MUna ditìhiamiona leale, <̂ li'*i ««r l ̂ t a acgottaxo nelle nostre colqpne 
condò uoatestiinonianza^UtQreVflle,^!'^' ^̂ •̂'̂ ' .ni 5. ^̂ .̂  . . . r. 

mzm mÌ6erÌfv;.Ìft,sop.raU 
dìviduo del resto, niQl^.aorio, tal-

fa 
ella prima p^ginS .̂e reputato adp-

\ ' 
t^i) -- * ì t .i^'.- J . . -V ; ó ,^ 

Boiinparto ITI voleva aggiùngerà al 1 prinGip&ti, anche 2urantfl4Vìoro p'e. 

cpme 
al, Isgittiiniati ' la ' sicurezza oh- osai 
hanno ottenuto la óhiesta soddisfa-

tina. » ' 1 

f -

ti biiiò" contìnua nella politica ó-
|>iiBntate, nò servono a risehia^rlo, 
le'parole dotto da Derby al baapiiotto 
dei sarti L'Inghiitarra desidera iaj 
pace (quante volta nOn fii détto?) :; 
non si-muove'î à sa non lo'richiede^-' 
s ^^ i i^&pybtore?sl,|>;;fluoha ^^^ 
su ìiuantt ÌAoi . noia ^fd' oaqtato/j) :; 
ma. il aupremo dei suoi interessi è la. 
pa'oe Clhali sono dunque grint^resaì 
toinorj, ohe',poàsono indurai'Inghil­
terra a trascurare l'interesse supre-j 
^ q della pace?). ,•-' .'?^A vi • 
hi Parole, parole, parole. ' i 

J^ 
• ^ t ^ "^ "^ ^ 

, l\ foglio praoitato pon« poi (in: th 
lievo come V onorevole deputato, e 
^m9^.f tempo ^vflnzato, nmMs«o 
simpatie^cangiasse casacca a di frâ Ur 
co^lo (liv0ntaasO:pruMoiìlo par ecce!--! 
lenza* '« Egli,' crisi, ii,Tétégì^aph,] 
»l^;«a8ff'-^ftÌ'rècursQre. il grot-| 
tesco- San. Giovanni Battista dellai 
alleanza italo germanica. Il Gìordfi^P 
nel quble egli borbotta non (padella' 
pi-psa. B?ar/aflgP-'>'*:.8u^, mano^ 
quel! acqua ^lustralo non. purinca :i 
macchia a disonora. * • . =,j, ! 
!. (« Per seicento pagina il fiig, fé-
tracceUi si .ai^raj^tta ad estrarrck l^, 
lìbarazlooa italiana dal papato apU \ 
rànte ,e la unìt^jiA^lla^Bua patria^ 
dall'accordo italo-germanico a sìavo- •• 
tedesco. . 

cestello di no^ze della sua aiETesiô ! 
nata cuginabUiiprincipQgsa Clotilde, * 
oĝ L sposa disiÙuaa dal colabarrimo 
principatNà^oleóne. K-ii .•• f̂ -̂i f,.!,: 

L' articolifcta dal T^iéprap/t esorta. 
PòliÌ|;^ìgnoi^sAboutja, aCB^onarela-
Fr^iaciadaìle-acfiiiae di olericaliamo [ 
la^aìatele dal-v* valoroso transfuga» • 
8igppr.,PatrMceÌli. « I l quale, cosi; 
j^tincliiào ̂  foglio francese, dopo a- • 
yerci venduto i suoi allegri opuficoli, • 
dòpo aver esilarato ij nostri teatri i 
dovàa^provof^arq oggi un diaprozzo, j 
il;ÌiÌ'ljal̂ "iblo"~Jo salva dalia nostra' 
ift'aignaÌBiorie. » 

t i " H V I * 

e - 5^ 
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tJN LIBRO 
': DI 1̂  H V . ' 

dQl aioraale di Padova 

j \ ni ? 
^1 V ' ^ - i . ^ . 

,,^PiM(;pftirj)aLl'GATflp^: 
La nuova pubblicazione dell' ono­

revole Pt'truccoIH dalla Gattina Stò­
ria dèll'iifea italiana, dà argomento 
di un; articolo al TèUgraph-, il 
quale dà una severa ma giusta la-; 
vftta di capo àirbnoi-. deputato di 
Tpggiano, che • sputa suU^.Fr&pcia 

: la 'Saà 'Storia • (Sie) e i che < ai è 
fatto prussiano. » Ecco dapprincipio 

•come WTèlègrdph òr fotografa il 
signor PotrucoeUìi-^ • 
- * *Aìctó ahni oVsdao abbiamo in­
contrato, negli uffici dei noatnVmi-
glióifî  giornali, mi ometto italianp, 
aogólosó,, sempre peóùpato,, o.sse4 
quid^òVtrrf il frivolo ^ e il gapiente^ 

-atitoró di quando in quando di; false 
scoperto, ribiiiginatore di carte ,̂ di 

/ddcumentiv^feroiaio, affabile» alqtian-

li : r ^ .L ^ 

l ' \ 

.;, «Sembra che inox contiamo par 
nulla nella sparizìóbo deìyidcolì Stati' 
cha lottavano contro il principio po­
polare: dell' indipeudensa della na-1 
ziona -vicina ! Noi non abbiamo ré-! 
patq^stU'Atalia .If ia^ipandonza.: —[ 
Noi npft, abbiamo protetto .sotto •Ĵ  
bandiera ' franoese : 11 ,=. ris^OgUo delle 
sue libertà ! L^ campagna, dì Gari­
baldi negli. Stati, napolitani : a >nsIlQ 
pal;?ibrie(-non qonta nulla, h& t^ranqia 
flc^ j^.:andataJlno all'Adriatico.'An-' 
CPU meglio ^'jsig. PatpucealU».è,allft! 
Germania che Vittorio Emanuele,; 
He di Cipro e di Gerusalemme; dove! 
ip particolarmtKtò IÊ  •Veneaia.;, ' \ 

«Noi ci erayamo,.immaginati-Ohe' 
quella stéssa Venezia fosse.stata eon-̂  
segnala .da Francesco Giuŝ oipa a Na­
poleone ìli e, che la nostra .fregata 
Xa Pr.ODOice,, comandata dal sigiaor 
Dà Survillo, oggi prefetto marittimo, 
avesse st̂ ^zionato davai^ti ,aila citti 
dei dogi par prendere oMcialraonte 
dalla mani della cancelleria austriaca 
ì titoli di cessione che dopo SoUennd 

Abbiamo sott,occhio.il testo della 
a^^a..'gi^ 's^gitialat'aci'dàl telegrafo,^ 
apéSita dalia Turchia ai suoi amba-; 
raatòri all'estero por pcoteatarò'con-' 
t rò la ìfcftmenia, che, ha j^roclamato, 
la sua indipendenza, e contro là Rus ; 
sia, che promuove la ribellione ne-l 
gli ^tytl? ivassallt dell'impiSî O otto-' 
mano. Dòpo aver fatto notare che la 
Porta.isi^^era già affrettate,^f^apiun-i 
c^re allò :]^ten^e ^ottpec^itt^ici del 
'irja^àtO',di,Parigi la convenzione in 
foipisa della, OMU ; il. goverjio, ,41 5,̂ 1 
carest agevolb^l* in:»a8ione dai _prln-l 
cipati uniti e dalla Turchìti per parta 
degli eserciti rusaì^ i | Divano dicei 

« La iribellione dei Principati iiniti 
è ormai un fatto consumato ; gli stessi 

£omini i quali, OÔQ ^^JB; insigne slealtà 
Ê ino aperto i l paese al nemico e 

hanno fatto deU' esercito dei princi-̂  
pato uno strumento servila neUe ^abì 
lde|)t̂  £^qssìa>.hanno spinto ila t^me-
,rità ilno a, rompere î  legami origi-
, nari d:el principato col re^toiell'im-
,,pero, e (ii- violare apertamente le 
c;QOvenzioni»,H3ediaftte; 1§ qusdi tutto 
l'impero a-vevà determinato la con­
dizioni dell'esistenza politica. della 
" *Ìo-Valacchia. ' •^''- r .. 

•ì̂ Odo'Jpm agitato. 
La nota qui métte in evidenza gli 

errori e i falsi aiSpreiziamenti the 
guidarofaoMI governo rumenO;ad un 
•attolc08Ì;contr'ario àVsttoi impegni, 
ai'atìoi interassi ed ai ti-attati; poi 
all'indirizzo della Russia fa-la ae-
qnentl riflessioni: . 
'. *li&' storia, dimostra sUfTìéient̂ -
mante qual partito la, Russia sappia 
trarrà presto 0. tardi da slmili pro­
clamazioni d'indipendenza a.yantag-
gio dei SUOI interessi e dejla sua am­
bizione, ma questa volta spingaEtTo i 
psiuojpatì 'aU^;ribenione il govorho 
russo non si limita a preparare la 
roy^f,_.delle jprpyincie' alle "quali ì 
ti"attati avevano àaa;curata una pro­
sperità 'ìti^dìabÌls,Vgli" sì '^Qnàl di 
fronte''alla' Iforta il complice dtjUa 
«fblózfonFrasfWlore di princ-pii 
VoVversivire^Ii getta all'Europa in-
"toî a WìA sfida cercando d'abbatiere 
'è distruggere tùttb.rédifizìo politico 
che; tìòiida\jMttf daftéWpò è' stato ri-
't^riuto^-ijualcha anno fa soltatttb,<=^tt-
dtzìqrie"essBnzIal6 al mant^nimbàto 
dell''equilibrio generale.» 

'-"La- noia aggiunge che ^dinanai 
tttìà situazione , cosi deplorabile'̂  la 
SùbliiKe PoAà protesta nel modo 

- i f 

^ I^H^P^B^^^fe^^H^^^ 

"•ì 

' . v . ^ 

R O M A N Z O 

miUQ SÀBORÌàU 
Questa inquietudine gli rese un po'di 

,prontezza di spirilo.^ ; , , - ^ ^ ' • 
" — Ecco... dunque, riprese con voce 
rantolosa: ecco: Io non Spannila dVmìej 
parenti... Questa mane un uojT(p che vi 

, conosce, mi ha iflermaio che io sono..* 
vostro, figlio- lo rif^asi come slordit<^ 
sulle prime... poi vaqnì̂ vlvu'àiìie la gìorl 
nata... ma voi oravate uscita. 

L I • ' T I 

Uno scoppio nervoso.di risa.(Jì̂ jma| 
dama D'Argelès lo ìnlefruppe, . ', I 

Ella ebbe l'eroìamo di rìderò, l̂ iiifei 
lice, nel tempo stessp gbe aveva la 
morte neiranima, intapio'cheléMoghìe 
delle sue dita irrigldite,'si fnBggévauq 
,sino. a âr ^angue ne) palmo della n̂ anoi 

-r E voi aveto credutp a *u<fò'<!.iòì 
signore? No... è troppo ridicolo davvero | 
io^ vostra madrel J i ^ jpdptemS, vi 
méo't ... ' ; : / " .r- . . , - -.••• ' 
, KgU non faceva che. quésto con luitó 
la forjà della sua penétrazipne. /1 

II risQ della D'Argelès ero stato fiilsq 
al puntò da risvegliargli'la di0idenz&| 

Fare n tenero.^ 
Si atteggiò dunque ad un ipocrito 

dolore e con un tono amaro; \ 
Ahi la trovate-ridicola? Ebbene io 

no.' QH è chtì "Vói non aspetò qaàmo ad| 
dolóri il vivere come una bestia kb| 
brosa, senza un'anima chd si 'inquìéii 

,̂ ,per voi. Gli ^llri hanno una rakdre, delle 
'sorelle, dei fraletll, ima fainigUa, dei 
parfentl..; lo ho nessuno, hos.sunb. Ah sì, 
ho degli amici, ma fincbò' dùrdno l dot 
n a r i . , ' ' ' • - - • - • 

••' Porlo il suo 78tzòlelto agli òecbi peri 
fellamenle asciutti e con accènto abcor 
più laraenievole continuò: ' ^ ' i 
. — Io non monco di rolla... mi si 
piìssa una Pjenslohe ragionev^^^. Ma 
dopo efee mi .fu dato di che noti morie 
di fame, !• iniei pareiiti si credeliero 
soddisfatti. So lì disturbavo qtìSndo so^o 
venuto al mondo, perpliÈi non càccijirmj 
neirscqual^sl'sarebbero sba'raxkdu.... 
ed io non sar̂ §ì qui... così... " •' 

•'Pietrificato'dolio'siutiore, •Wilkia s\ 
arrestò. Madama d|Arg?lès >I_ era lai 
sciata cadere in ginocchio al suol piedl̂  

— Grazia, balbettava, "Wilkie, miq 
figlio, pèrdono! .. i 
'̂ ' 'Ahimè, \* ìnfdico so^coinbeya abitò;ì| 
peso troppo grav6 pél cuore di uba 
madre ò eì perdeva. I 

n» Tu hai cru'ielmeiUe sof^to, mio 
figlio, proseguiva, ma io, io 1 Oh non è 
senza ' orribili stràzii cbo una n^adre si 
separa dai figlio auô  Ha tu ijion 's»\ 
'alato abbandonato mai, "Wjlkie, nó^ 
dirlo. Non hai diin^ad' mai «entìtó il 
soffio dell'amor mio circolare neirarìa 
cbo respirjl̂ *i 7 fa dimenticato I Sappi 
'duniqué chn non un sòl glornb è scorso 
tn tanti aiini che Io non ti abblaintrai 

I veduto,., e dbe a te solò si rivolgevano 

/ h^> . - \ lV l -* t 

^t\ 

i T h • X^ 

J:..*y,|TO.a;8'^ con. quanta fedita 
la Sublime Porta h» rispettato in 
,9goL t«mpp i privilegi accordati ai 

piìi formalo ed e&èrgicó' tanto contro 
la Romania 'che contro la Russia^ ' e 
intènde, mantenere i suoi diritti ji|-
•tatttre '^servarsi versò ì "prihcìpàti 
riballi queir attitudine oWle'Satà 
consigJìatM dalla bura dei propri in­
teressi e dallo a-yìluppb àéRll àvJe-
' iill gflVéì-nd impermle ̂  conchitt-
"dà la ff&ta'-^ prega b potèiize Èót-
t-osórittriGÌ del trattato di Parigi di 
•volfeir'prenrief atto di quelstà prote­
sta; egli spera cha l'Europa vi si 
assOcìérà; agli è convinto che tutte 
le fetenza interessate al manteni­
mento del diritto pubblico europeo, 
ahéranho la voce per condannare 
degli atti cosi ii-5 flessivi e colpevoli, 
• per-impedirà ogni effetto politico dì 
essi e pî evéniVo le cbnaegnenzo dì-
sdsiroao che potrebbero risultarne 
parfl'fquilibrlo europeo.» ', 

^ ^ ' ^ ] 
fc ^ ^ i ^ 1 i,f^.,'i f, ri ? ' • ì ; : i i > * i ' : I -- I 

T.uitQ̂  1̂  raccomandazioni di pqralllf 
tortiarono al suo preqcbiq ^e.penEocbè 
era venuto in tempo,' com"e'ĵ ceva,_ dj 

ftvirìetà Idttr&rta dai fraMU 1V«v«s) ^ I tutti ì miei pébsiérì'e tutte le mie spa 
i l 

Elia si avvicinava a lui. s t ràSIn 
dosi,sulle gìnoficbia supplicante, a man 
glùntb... ' ' 
" '• • 1^ . l ' i l i - • ì ; - i Ì - • •• r ' ' . , ! 

Ma egli, stordito da quaìbi e?plosìone 
e dalla §ua TJltorio, in.dietregg;ò\ ; 
'̂ tapoveraiiouna'sì addoloro di quella 

mossa. , . , .• 
' i— Gran Dìol gridò b&tVendo lo f̂ on^ 
sul terreno, mi Fcliiaccia.'ib gli fó or? 
rorb; ̂  Ah/;'ebi?ò ' quélio ohe ì<̂ , prevedevo 
ìn^eiice^ perchè' tij gei venuto? .Chi; è 
ririfame che ti ha invialo? . [ . 

; " Dimmelô  ^yilkio.,. Comprendi or^ 
perchè mi sbno'sèmpre nascosta ato^ 
Io ti ho aHontanaib il giorno nel quale 
fremetti ajl'^fiea'atróce di dovere ̂ rj 
rossire davanti a te, daviinti a, mie f̂ii 
gIio.|Kd ora per tô  solo per te. Io saj 
rei iboria. Avr̂ ì rlpoaaib così, ma il ÌUQ 
^̂ àlito ai spegneva nel tuo petto, le lue 
'povere' mcnmQ non avovono più Iq 
fòrza di annodarsi'intórno ai mìo collo, 

j i ^ . • . . _ ^ 

f̂  allora che io gridai: . ; 
'• — Inerisca il^tìijb.qqrj^o,e rapim? 
mia.,.- ma' che., mìo Bgno sìa salvo.^ Iti 
credeva che quéi?to sagrifî io fosse peri 
messo ad una madre... Ma io ne fui 
castigata cóme di un delitto. : ! 

— Io lì voleva, felice, mio Wilfe-. 
Dicevo a me stessa, che tu mio orgoglio, 
mia gioia, t« andresti libero o fiero e 
al dissopra, delle mìe vergogne., AcceÌto| 
1* ignominia purché Toner tuo foisso inj 
tatto..- Io sapeva quanto aoiio base lé 
porle delia miseria e non volli mài che 
mio figlio avesse a curvare \^ ffootól 
Per risparmiarti uba.maoobìa/Io .̂ vrej 
spaziato colla lingua il fango sul'tuo 
'cammino, io avrerfinunxiatb a me stessa 
e Ih te î lveVatuî o quello che vi è di 
nobile tU generoso iil me. , | 

Oh., io Biìprò chi, fa qiiel miserabile 

. J $ f- .- -"̂  
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e vile che li svelò il mio segreto, e 
me. ne vepdicherb senza pielL . { 

Tî ,̂ on. dovevi saper nulla, " îlViel 
SeÌ)8f'àndo,iai d̂a. te. avevo.jaUo giura; 
mento dì noii' rivederti pijì, ̂ di morirò 
senza la couspjazionefiupremii di sen' 
lire ! e tue labbra sulla mìa frouto., : 

Élla poa potè coutinuare, i ê nghiozzi 
la soUocavfiUD. -̂  ' 1 

E per più di un minntci,/il silenzii? 
•fu cosi ^rbfonao, che si 'poteva inten-
jdere il rumore della conversazione nella 
sala vicina; le.e^sclama^oqi dê i,giuccâ  
lori che salutavano qn. colpo inatteso; 
Per qualche istante dominava qaeSt̂  
rumore,.qualche Voce chiara che cri' 
dava. 

•' Banco I 
Ovvero.: , ; • , , 
— Ip- tengo per' óento! luigi l 

' In piedi^presso la fi^nestrai^immobiitì 
.̂  CDijOB pielfifióato, :v îlkie considerava 
eoa bócĥ p spento baadama 'd^Argelès 
s«a madre, che accosciala In mezzo 
alla ' ' " 

i-/! '. 
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iolà sàia, col viso nascoato fra 
le mt̂ ni, sìngtnoz^va. .., .. ^ 
• Pflr ntirarsi egli j^vrebbe, senza far 
paròla. dalo'U suo terzo dì *Pompìèt 

i 
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di Nanlerret'» ''. ^ ,.• , , i 
, Non che,egli, SI,, rendesse uh î onlq 
esalto della' sua posizione, maneudiyìì 
â straiiezza. ., , ^ ̂ ^' j 

Non era èmozìòno.gu l̂?acli|) provava 
^la lina specie 'di spayenlo'lQstlqiiyo^ 
dì commis r̂aziope., pelle gridâ  disperate 
che la sua presenza strappavaf.^jii^^^; 
(elicissima donna, aon aveva comĵ réa ' 
Van cosa, ma là sua voee Io avev 
ag i ta to . ' ' ' :\:- • ^ ' % ' • ' ^ 

É lultr quègtt seni'limenti Vónfusi si 
riassumevano lei un inesplî jl̂ lf̂ n^ l̂Qs: 
sere, dal qyale egli sj.lrrìU»yi(co,qié di 
una deboSezza. ^ i 

\ " I 

— Vip, via, pensava,- delle lagrime 
dei melodramma! Le donne sono beci 
•singolanl sarebbe cofc.ì. facile .di spie-' 
garsi tranquillamente, ̂ genlilmepte. 

.,>;EgIi non sapeva che cosa fejfpje a 

.che risolversi, quando dei passi suil» 
,sqglìa; della portarlo tolsero dal .suo 
stupore, ,. .• ,i' v; .•••.: •••'••. •. 
, /,LM^ea che sì ppteya entrare e ; sor­
prenderlo;, lo fece fremere. 

''] ÉsUiDtrayvi,d8> la possibilità del ri­
dicolo. \r^ &X>\ 

Armandosi dunque di tutta la. sua 
risoluzione^>,si chinò, ver̂ o madama 
d'Argelòs e ^prendeudolsi.̂ pel. braccio*, 
diss^:, . , , , ,-;:,, : .., •: .:.-, i ,:Ì-:- - , 
,yif!T-^pu plapget&'così... .yoi mi fati 
.jcpajê i'ifl. jafojla d\onQre.i, •V"(a=Iev8tQvi 
viene, qu^cheduno... capite ?_ Vengono. 
,..I<a, aoljevò, S90za cessare -.di; parlare 
e siccqm^ iCsaa.. non opponeva, alciìna 
resislenza .̂aoî ì la sî  abbandonava nelle 
braccia come marte, la condusse sino 
alla poltrona, nella quale cadde.dì peso. 

— pî I,_ecco UQQ sv^nimentp t diss^ 
Wllkio,.ahit.p9r.i..-iv ••,•. >̂  ! 

Ma che farp .ora? chìsinare? Nop ^ 
aava«. |U necessità.,Iq inspirò.-: ; 

. SMngiqô Qblò al piedi di d'ArgeJèè 
ê acuoieDd^plî .dolcemente.. „ '.,n -. 
,b r^^y^*- y'^h. M^^^. ragionevoli, ri­
prendeva. Perchè montarsi il capo cosi? 
.»Rft.^\-¥'HS^«.^3iia.rimprQvsìro.ào.: | 

Lentamente con aria on^A^ paurosa^ 
90Q?tò le, mani dal viso e ^ ^ l̂a prima 
voita i soni, occhi bagnati di Isgrim? 
osarono cercare gli occhi del aglio suo 
' . ^^iWijjyg,.mormorò essa. •: 

— Signora. ..̂  ^ . ,t. •• 
Kssa ,^ospIrò, profon^taeote.-'e. ccq 

— Signora !.. balbettò, Noô v̂uoì tu 
dunque cijiainaroii madre?- ,̂  ^ 

WS r j S ^-•' ^ -
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— Io.;, perchè no? Soltanto... voi ca­
pite... è tfna ahiitìdtr.é'cheifònto... &a 
la prenderòi ^ ^ ''' • 

— É vero., pur troppo vero,v.= Non 
è la pietà-soia che li strappa questa 
prames8a-..-Ttt dovresiìiodiarmi, ora... 
maledirmi I Qual supplizio I... Ah, dacché 
ona fanciulla ha l'età della ragione non 
«dovrebbe mai cessare dal ripèterle: 
Guardati 1 li tuo ragazzo un giorno à*rà' 
veni'anni e bisognerà cbe tu affronti 

fi «aoi 8||uardi...:Sarà Ini ehetìdorhàn-

, • , - 1 . r • - + 

derà- conto del tuo onore divenuto il 
suo! Mio Die 1 Non si fi'rebbero più 
itravianaenUa'questo pensiero... Sàsere 
, ridotta a: questo eccesso di abbiezicne 
ietìiiimìBeria, dì non osar dì levare-il . 
eapo davanti a siio" figlio i ìatèìim the 
sooo 1 Ahimè, mìo Wiìkìe io Itì"̂ so p'ttr 
troppo che non pnoi a meno di disprez-

— Oh, ma no... Ma no... Ecco liba 
i d e a , ff .„,.. \ . •;•• 

.;.—? Giurami cha ta mi perdoni. 
~ In parola d'onora. 

ff povera donaàl la stia faccia divenne 
^raggiante.;. Voleva eiréderio. 
! Suo figlio te'era '̂ icìnt̂  òî ì%ìc"mo 
che sentiva ì^l'«uo ansìniàro prèsso i 
.suoi • capellk.. Era-luU Non erano'mai 
stati disgiunli ? ' 

.M.';Eila ne dubiiava, tanto co'suoì pen-
sierli ei!à sempre vissuta pressò-di luì, 
con luì e sella sua ^ t̂a. 

Fu cow'una specie di estasi ìjota 
che lo ooatempiav»; con occhi suppli­
chevoli. Egli oòh vedeva nulla; McUo 
tempo aveva esiiato tremando dì essere 
Te?ptQia«. Ma albt fìne, cedendo ad u« 
saiiumenio pìŷ  forte di miio. gettò'le 
braccia al CDUO dt Wìllùe, lo atùrò'al 
suo seno e ssi^to, strinse cohv^l^Vs-
mcBie. ' r •••'•' 
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/n Asia. — Siamo sempre & secco 
di notizie dal taatro della guerra in 
Asia. Un tolegramma dice ojia Kara 
roalste ancora: Oh balla! So non fu 
neaiicbfl attaccata;... Che Muktar n\ 
trova iu loigHor poaiziono; ma.non 
«ra. farmo dinanzi ad Erzeruni'e'flon 
fi «spettava di momento in momonto 
una battaglia? 

Al Danubio, — SI parla di grandi 
rigori adottati dallo stato maggiore 
contro gli stranieri che non^giasti-
tìoano come ul deve la loro presenza 
vicino ai camipì tuaal a rumeni. 

Lo stato maggiore non ha una, 
ma mille ragioni da .t^Dv^^é; non 
tutti sono cosi ingenui come i fran­
casi, ì quali,'durante l i guerra del 
1870 tolleravano al campo e dentro 
a Parigi i calunniatori tì'lo spie di 
tutti gli angoli doUa terra, che ven­
devano la loro penna infame all'oro 
prussiano, che era poi oro franotiao, 
dopo aver ricévuto daUa arancia 
OHi'.talità e pane, 

—. Socondo telegrammi da Erzernm 
la,posizióne dì Muktar^ pascià al è 
molto migliorata in seguito ad abili 
manovre. 

— Secondo la notieie date dal fo­
glio U Nasioìiale dì Zara, ì dispacci 

Ji fonte turca circa i combattimenti 
del Montenegro, sono assolutamente 
menzogneri. 

-— ti Naiionale mandò un inviato 
apposito a Cattigne per conoscere la 
verità, a n'ebbe in risposta i due te­
legrammi seguenti : 

' - " Cetihje, 9, Ore 6 ant, 
t a , menzogna à oggi l'upico scam­

po al disperato sanguinario turco ed 
alla, sua oompagaia. .Come , i turchi 

"hanno ripreiab Ardahan ai russi, cosi 
precisameate anche noi hanno vin­
to.Sebbene la sorto bellica sia volubi­
le, tuttavia essa finora ha favorito, il 
montenegrino, ed in avanti speriaiao 
ancor meglio coU'aiuto di Dio. 

.^ Cetinje,^orelìi2a. 
Al 4 del, corrente combattimento 

a Saranoi. I montenegrini penetra-, 
•ono sei oro oltre la Tara. Vittoria' 
iglendidiaaima. I montenegrini. pra-
«ero cinque castelli, le cui guarni-
:ioni con molti abitanti perirono. 
>BÌ. nostri, morti e feriti 47.—Ai 5 

corrente forte combattimento presso 
.~|trstfttt.,0 piva. I turchi non potero­
no un sol passo andar avanti, nò a 
Piva né a Duga. Dèi turchi rimasero 
morti oltre 3000., I (vinontenegrìni 
preaero di soli fucili â  retrocarica 
2070. Montenegrini morti ,e feriti 
circa 600. — Ai fl corrente corabat-
tlmeuto presso SpuE. I turchi non 
occuparono un palmo delle nostre 
poaizìoni. Essi caddero in più di 
1000. Furono presi loro molti fu­
cili e 60 spade di uffiziali. Lo stesso 
giorno tutti i piccoli casteUi attorno 

' Kiksìc vannaro bombardatile distrutti. 
• I turchi fuggirono in città. 

Vienna, U . 
La ^ette Freie Presse, pubblica 

. 1 ' > dispaccio particolare del suo cor­
rispondente di Grzerum, Il quale dice 

che i due eaercit! rinforzati al stan­
no di frónte presso Se'V în; BOgglttnge 
che non può mandare dattagU;p#f«hè 
U battaglia ò imminente. , 

'wm londfàt IO. 
La flt^a rileva che'tutti i prov-

vedìmotiti, militari, civili ^^poUtici 
della Russia in Oriente co^addioo-
no le sue promeflse, è coMata ohe 
il suo contegno provocante è inco­
raggiato dal disaccordo dell'Europa. 

Plojesti, 10. 
Alla parata d'ieri, lo Czar pre-

lesse alle truppe il dispaccio racante 
l'annunzio che Kars è completamente 
investita* , \(Indip.) 

,, CoslaniinopoUt 9. 
Up, dispacòio' di AU-Saibnpascià 

deli'8 corrente annunzia che i mon­
tenegrini attaccarono Podgorizza ; fU" 
rono potò respiati., {Rivista) • 

Rmtciuk, il. 
Ai navigli corazzati turchi nel ca­

nale di Matachin riuscì la coogtuù'r. 
Kione. colla squadra principale, do 
poche tutti assieme diedero un for* 
tanato combattimento presso la Ja--
loroiiitza (confluente del Danubio) 
alle bati;orie russe. 

Il forte Maratin di Ruatciuk bom­
barda da lari il Campo rtl[S8̂ ^ 

' ' - [Triet. Zeint.) 
•: ' •[, . Plqjesti,!!.:^ 

Giunse notìztó^che il quartier ge­
nerale deireaorcìtb'russo in Asia fu 
trasferito a Masra. 

.^^^liharet, 12, ot;eJ,.cint, 
li mtnfgtro Bratiano confjri lari 

con Gorciakoff. 
Parlasi della dimissiona di Cogol-

nicoano, 
-Lon'dmì'i.^i^ \ 

Lord Derby al dichiarò convmto 
della inutilità di continuare le trat­
tative coUaìEussia. Dlsraeli .vorrebbu 
fiapòndore alla' nota russa : temoai 
nei circoli politici che ciò pOdB.â .au-
menfara la tensione dai rappòrti iPrà 
le due potenzia. ' ,. ._ 
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— Mio figlio, ripeteva, averti qui.. 
dopo tanii annit 

Sgraziatamente, non era in questo 
mondo di passioni e aeotimeoti che 
Wiìkie vìveva. Avendo esausto aìn da 
pripoipio il massimo dell'emozione, il 
suo spirito, ben lontano di esaltarsi, ri­
prendeva la sna flemma. 

Era un gtoyspe. temperato, come 
uaava vantarsi. -- E restò dì ghiaccio 

; sotto È) fuoco dei baci Ji sua madre. 
. Era già troppo che lasciasse fare, che 
a! degnasse di abbandonarsi in qualche 
modo, senza mormorare internamente... 
ma non h sapeva come venire alla flne. 

— Ella non finirà più, pensava,.. Ecco 
un rlcono?cimento I Io devo avere una 
buona testai Pio mio,;ae Costar eSer 
pillon mi vedessero, come ne ridareb­
bero! : . -

Costar e Serpillon erano suoi intimi 
e i ccmproprlatarii del famoso Steeple.. 
tlaser. . . . . . . 

Ma nel delirio della sorpresa, ed 
ohimè t anche nella gioia, madama 0* Ar 

,̂ ge!ès non vedeva la fi3ionomia per lo 
meno singolare di suo figlio. 

Lo aveva /atto ssi^re di contro a a$ 
e con una foga straordinaria continuò : 

— Se mi perdono la falioità divina 
di abbracciarti, Vfiìkfi, è che io non 
ti ho cercalo... io non ho mai mancato 
al mio giuramento di avvicinarmi a 
W... Aiiorcbè io yenni qui, ero risoluta 
a negar tutto, risoluta a persuaderti in 
qualsiasi modo, che ti avevano ingan 
nato. Dio mi è tastimouio che non fu 

.la volontà quella che mi è mancata.', 
Vi sono dei giuramenti che sono al di 
sopra di tutte le ioraa umane. 

Wilkie si degnò di sorridere, 
— Ahi lo avevo ben vedute il colpo, 

fece egli con aria di chi sa tutto... Ma 

NOTIZIJE ITALIANE 
. ' • • • • • • •• --• .-̂  ••'j-:^ .nn̂ un \ 

ROMA, 12. ~ Questa mattina sono 
tornati in Roma da Torino 1" Otìbf. 
naini^tro Dapretìa a Tonor* Griapi, 
presidente della Cirmera. 

'-— 1 pellegrini spagnuoli sono stati 
ricevuti stamane in solenne udienza 
nella grande sala ducale del Vati­
cano. • ' ' 

n cardinale arciveèòovò di Còm-
poatella ha letto un indirizzo in lìn­
gua spagnuòla, quindi sono state 
presentate le offerte. 

Il Papa, circondato da parécchi 
cardinali, dopo aver pronunciate al* 
cune parole , d'Ihcòràggiamèntó a 
sperare nella vittoria e nel prossimo 
trionfo della Chiesa, ha benedetto 
tutti e si è ritirato nei suoi appar­
tamenti. 

TORINO, 12. — Oggi al nostro 
arsenale vi sarà il gitto nella forma 
d'un cannone de'piji colossali cl̂ e ai 
aleno fatti 0nora. 

Credesì che il Re assisterà all'im-
portante e magnifica operazione. 

II. — n numero 
1*8 -giugno del giornale il Don Chi 
sciotte, cfie vede la Ile* a fiordeaux^ 
venne sequestrato par un,, diaogntf 
non autì*^lzzato. *% 

— Mfindano da Chambéry (SIIVOÌB) 
al Constitutionnel: 

« Le inhoadazioni haflnO distrutto 
la atiradft ferrata per una lunghezza 
di circa 300 m. sul territorio di S. 
Michele. 

— Il Constitutionnel deplora e 
biasima l'agitazione di certi gtornali 
e dì certi gruppi, che tentano can­
giare l'indole dell'atto d e l i e màg­
gio,vappreaentandolo sotto un aspetto 
che non deve aver6,;.<.SÌ vuole, dice 
quel foglio, inacrlvere il partito con­
servatore tra i partiti monarchici, 
E un errore, una colpa od un pe­
ricolo. » 

t 

— L'D'm'y^r's promette l'appoggio 
del grupjio lejgittimista clericale al 
maresciallo Mac-Mahon, ma pone sû -
bito il prezzo a questo favore.* Il 
nostro aiuto, esso scrìve, gli darà 
lana forzi dalla quale ha biaogtio, e 
gVimporràdtJfronte alla cau?a cattoli­
ca erealiata doveri che non potrà disco 
noacera aauza perdere biu presto i l ' 
terreno che lo abbiamo aiutato a 
conquistare. « ' 

INGHILTERRA, 10, — lì Times, 
parlando della Condanna dal signor 
Bonnet, Buverdier, dica che quel fan-: 
zionario l'ha meritata; un'obesa ai-
mila a quella commessa da lui uon 
è perdonabile ed i suoi com'|iagni re­
pubblicani saranno stati 1 primi a 
condannarlo.. In primo Idogo'Sègli è: 
stato accosato di aver fatto dì û na, 
riunione privata unmeedns» pubblico, 
ma si poteva passar sopra alla vio-
laiiione di un regolamentò cKe noni 
è forse la parte più importante della 
legislììzione francése. If secondo capo 
d'accusa ò relativo all'aver egli. 
fatto segnoilmarascìallo Mac-Mahon 
alle cattive passioni del popolo ecci-
tondo quest'ultimo con una frase 
violenta! «Se, egli ha detto, il popolo 
non ̂ otterrà la vittoria nelle elezioni 
aiìopererà il rimedio degno dei tra­
ditori.» . : ^ 

GERMANIA,^! l: -^ htìNational. 
Zeitung trae occasione dalla corri­
spondenza della Wiener Aìtendepost 
per dire ohe fle quella esposizione 
della pretese della Russia è autentica 
si potrdbbi cònsidèràra coma il com-
pleinento del programma della Hus-
8ia, « e còbae una conferma alla poca 
fedo da noi accordata alle voci di 
pace. • 

AUSTRIA-UNGHERIA, 11.,.—La 
Deutsche Zeitung nel riprodurre la 
notizia àeWinvalido Busso di una 
nuova mobilitazione dì 218,000 uo­
mini dice che questo straordinario 
sfoggio di forze deve impensierire 
l'Europa, giacché ì soldati che sono 
adesso sotto le armi, sono più che 
sufficienti per competere col turchi^ 
Concluda dicendo che la Wiener 
Abend Posi ha già spiegato a che 
servirà la nuova mobilitazione. 

K. iNOTIZm VARIE 

Consiglio è convocato por le sedute 
[sessione straordinaria], ohe avran­
no luogOL sabato, martedì e giovedì 
X6, 19 e ^ t cerr. alte ore 8 \\2 pò-
meritliana nella Sala sopra la Loggia 
ÌÀ Piazzi t i t a d'Italia. ' 

ORUINB DHL GIORNO 
Seduta pubblica. 

ì. Comunicazione della delibera­
zione presaji'^urgsaza dalla Giunta 
onde rinnovare por un anno l'afflt-
tansta col regio bamanlo degli spalti 
e fosae doUa ciUà. 

2. Storno di fan di da categoria a 
categoria del bilancio 1876. 

3. Comunicazione dei rendiconti 
della Ca»3a di risparmio pargU anni 
1872-73-74-75. 

4. Proposta d'istituire an con^ 
vitto pro33o la Scuola normale mar 
aohiltì, e convegno ; relativo eoa 1A 
Provincia» 
^ 6. Modìfica îona al regolamento di 

Pplizia Mortuaria. 
6 Relaziona dei faviaori «ut ren­

diconto 1876 della Casa d'Inlustrla 
^ proposte relative* 

7, Mi>iifl(!aKioni allo Statuto dolld 
Scuola primarie nella parte che ri­
guarda gli stipendi di alcuni inae-
gnanti. 

8. Rinnovaziond dell' affittanza 
qulnquonnalo del diritto di palata 
alle Pùtiò Contatine. 

9. Continuaziohfì del conoorao co-' 
munale n^tla sposa per la R, Sta*: 
zfohe bacologica sparlmontalo, 

10, Concorao del Camuna ^ella 
spesa per la oapoflUione dì Parigi, 
-: 11. Proposta per la realizzazione 
dal Gradito del Comune verso H Ri- . 
gio Erario in̂  caum dalla prt^leva-
zione avvenuta òu! foado sociale dal 
catasto. 

12. Affrancazlono di livellò sop'rìi 
casa di proprietà del Comune al 
Ponte dello Baccheria Vecchie alli­
brata in censo al uumaró di map­
pa 3364, 

13. Proposta di rif>rma deirO^aara 
Pia Corte Lando-Correr- ,. 

14. Ricorso di alcuni macellai per 
modiflca^ioaì della tariffa dasiarift' 
sulle carni. 
' 15, Proposta di modificazioni alla 
tariffa delda^io di consamo. 

16. Cimpenao por la rifabbrica in 
ritiro deila oasa Qaerlnl a JPoata 
Molino. V 

17. Modificazioni al Regolamento 
d'igiene. 

18. Riforma del sistema di manu-
tan îonG delle strade interne. 

19. Conti consuntivi 1874^75 dello 
Spedale Civile-

20. Ricorso dèi vetturali parcbà 
siano revocato le dìspoaicioni del Ber* 
vizio alla Stasione della ferrovìa. 

21. Progetto dì Statuto per l'Ope­
ra Pia « Legati Marini. » 

22. Progetto di Statuto perJ'Ope-, 
ra Pia < Qommissaria Cartolaro. > : 

23< Progetto di Statuto par l'Ope­
ra Pia • Legato Rizzato. » 

- j 

r -

ero ben ìniormato é non è a me che 
la si può fare. 

Madama W Argelès non 'I* inlendevai 
—• Ahi forse è il destino che cambia, 

prosegui. É una vita nuova che incoi 
mineiamo. Per te, Wilkie, Io potrò éa 
sere ancora felice...̂  IO che di ^ tanti 
anni non isperavo nulla di bene quag­
giù... Ha avrai tu II coraggio di scor 
dare? 

^ Che? 
Ella abbassò il capo, e con voce ap­

pena intelligibile, rispose : 
—- Bah I ciò che è passato è passato I 

non si dimentica forae ttitto ? Parigi né 
ha vedute dì peggio. Voi siete mia ma. 
dre, non è vero ? La vostra coodolta 
non rai riguarda.. Ed 16 ma rie infiichio 
UQ po' dell' opinione., io... ^Comincio dal 
fare quello che mi piace, poi consulto 
gli altri... Ei .a quelli che non sono 
contenti io dico:' 

— ' Andate a farvi contentare i 
Era con un trasporto di gioia che 

l'infelice ascoltava suo figiio. 
La stranezza delle espressioni ayreb< 

bò dovuto colpirla e forse illuminarla.., 
ma no. Ella non vedpva o non comr 
prendeva che una cosa, ed era che in» 
vece di respìngerla, egli 1* accettava 
bravameme ed ora pronto a dedicarsi 
tutto a lei. ; 

— Mio Dio ! balbettò, è' dunque vero;'? 
Tu mi permetterai di vìvere presso di 
te ? Ah non rispondermi cosi subito t..j 
Pensaci, .riflètti al sacrì0cio che ciò 
dovrà coat ni. ' -•' 

— É tutto rifl attuto.,, siete mia madre 1 
Ella si alzò, piena d'ehtóiiìakmb e di 

speranza. 
-^ Allora, grìdò> noi siamo salvi I Che 

sia benedetto colui che ti ha rivelato 
il mio segreto.., Ed lo che dubitavo 

del tuo colaggio, 0 Wilkie I Alfine io 
posso lasciare il mio inf<jrno. Questa 
notte ìatessa... noi fuggiremo questa 
casa senza volgere 11 capo. 

io non rimetterò il piede in quella 
sala... ! giuocatori esecrati che vi stanno 
non mi vedranno più... Da questo mo­
mento Lia d'ArgoIès'è morta. 

Positivamente Wilkie sembrava un 
uòmo caduto dalle nuvole. 

— Come I fuggire ? mormorava egli, 
per andar dovat 

— Per andare in un paese dove nes' 
Simo sappia nulla di noi, Wilkie, un 
paese dove tu non abbia ad arrossire 
dì tua madre. 

— Permettetemi... ma io vi ho detto... 
— Fidali di me, figlio mio. Io cono­

sco vicinò a Londra un villaggio dove 
troveremo asilo, io conservai in Inghil­
terra dello rol.uloni in modo da non 
aver nulla a temere Jper pri\ìoipÌarQ a 
far qualche cosa... Patterson che dirige 
ora una manifattura importante sarà 
felice, Io Io so, (̂ i esserci utile Sì, noi 
non saremo di carico a nessuno... ora 
che tu sei risoluto dì lavorare... • 

A questa parola Wilkie si alzò indi-
S'iato. , ' , 

•— Perdono, interruppe...; io non lo 
Bono per nulla. È a me ohe voi prò ' 
ponete di lavorare ijella fabbrica del 
signor Patterson.^ Ebbene ! io la trovo 
molto bruttai 

Alle parole di Wiikìe, al suo acQepjo, 
al suo gesto, non vi era più a dubitare, 
né a fdral illusioni, lEgU appariva in­
teramente, per dir cosi, quale egli era 
e si rivelava. 

Quale era ilato II suo orribile Ingannoj 
Lia inQne lo riconobbe. La benda cadd^ 
da' suoi ojchi. Ella aveva Jpreso i suoi 
sogni per realtà « la voce de' suoi do' 

Sedii.t& segf^eta., 
24. Qratiacazioue ad uu Xìapìega|o 

raunicìpate, 
25, Nomina di due membî l della 

Coitomìssioae coiiaultiva conaervatri-
co dai monumenti d'arte e d' auti-
chltà. ; 

,2^. Nomina^,del Presidente de! 
CónMglio d' XSìnìstrazione dalla 
Casa di Ricovero in sostituzione dal 
rinunciante comm.DolflnRoldU conte 
Girolamo. 

27. Nomina di sei membri del Coh-
siglio d'Àmmliiistr&Tiiuoe della Casa 
di Hicovero in sostitUzìona dai ri­
nuncianti Maroon Felice, oav. l)a 
Ponte Clemente, Colla dott. Attilio, 
Colpi doti. ì̂ ttB(|Ujla, Itibuatollo dot­
tor Giovanni Eugeno, nob; Da L«-
zara Antonio. 

28. Nomina 'di un Daìegàtadel 
Comune nella Giunta speciale per la 
esposizione dì Parigi. 

iLevaMnS «lovftj^bnat* n e l -
i*anuo a ^ 5 « della pcoviucia di 
Padova. " ' 
Diohiaraxionedi discarico finale. 

• Essimiìosi da questa Provincia com­
pletato il Contingento di n° 751 uo­
mini di l** Categoria, pari a quello 
che orale stato assegnato col R. De­
creto del 1" novembre 1876, e ri­
sultando che i rimanenti inscritti, 
i quali non vennero esclusi, rifor­
mati, 0 rimandati ad altra leva, o 
non vennero dichiarati renitenti fu­
rono tutti arruolati ed'ascritti alla 
2» 0 3" categoria, le quali perciò, si 
compongono la 2» dì 682. la 3* di 
733 uomini. 

li Prefetto sottoscritto, a tenore 
degli ordini dal Ministero della Guer­
ra, rilascia la presente dichiarastone 
di discarico flaale da pubblicarsi in 
tutti i Comuni della Provincia, a 
cura dai rispettivi Sindaci, 1 qualii 
dovranno poi dall'oiaguita pubblì-
casione fare relazione all' Uifliio dì, 
quaata Prafettura. 

Padova, addi 12 giugno .1877. :• 

FASCIOTTI 
D l b a U l m e u t l presso il Tribu­

nale Correzionale di Padova. \ 
15 giugno. Contro Bildòh Angalo 

per farite, dif. avv. Barbaro Bmìliano ; 
contro Vianello Giovanna par furto, 
dif» avv. Tiyaroni. 

l ì l b l l o t e o a d e l l a R . U n i -
v e r » l t à . —̂  Mi avvenne più volte 
di recarmi alla biblioteca dflUa no* 
atra Università, e di trovarla chiusa^ 
Hi fu detto che resti iaperta sola-* 
mewtó nei giorni di lezione, ma 
ciniuaa nei giorni dì vacanza. Per 
tale modo i prof^saorì e gli studenti 
non potrebberoj profittare della bi­
blioteca nei giorni liberti e la bi­
blioteca per esai vi saì'Qbb3 solamente 
nei giorni che ìion possono freq^uen-
tarla. Sarebbe un assurdo, perciò 
non sarà vero. Io non oyedo invece, 
0 almeno faccio voti/che la bJ,bUo-
teca deir Università reati aperta agli 
studenti ed ai profeasòHnei giorni 
che per gli uni e per gli altri sono 
Ixbeì i dalle lezioni, X 

I«'iera. — Ieri si sono fatti da* 
gU affaci ; la Piazza Vittorio fa ani -

siderii per quella di suo figlio. Klla sf 
drizzò e tutia fremenle di dolore e di 
indignazione; 
, — Wiikie» gridò, Infelice f Che ho 
dunque io sperato? 

K sen^a lasciargli tempo di rispon­
dete, conlìnnò: 

r- Fu dunque un<i stupida curiosità 
quellache ti condusse qui? Wìl tusei vâ  
nùto per sapere da.dpyè venivano quelle 
somme che spandevi come fosse acqiiat 
Sii conteniol A qual prezzo tu sei vis­
suto 0 quanto siano costate a me, po­
vera donnj, tq lo sai. Tu hai voluto 
vedere? Ebbene, vedi. Qjesta casa è 
un ridotto da giuoco, qpQ di qusi f\\ 
dotti di alta società che la polizia Ignora 
e non può proibire. Quesio vocìo che 
sì sente è quello dei giuocatori^. Si 
rovinano da me,.- Vi Inronp dei povo' 
retti che sì fecero saltare^ìe cervella 
uscendo di qui e degli altri ohe vi W 
sciarono i brandelli del loro onore,.. 
Ed io tenevo U sacco. A.d ogì\i "baneo 
di cento lu'gi, uno dì essi cadeva nel 
salvadanaio; era la tua ripcbezea, mio 
figlio.. 

Questa collera che succedeva a un 
cosi profondo ii)jb|ltimenlo, tanta altezza 
dopo tanta umilia stupirono Wilkie. 

— Perinelteté, risposo... ma io chiedo 
di dirvi qualcòsa. ' • 

Ma epa invano che egli cercava di 
far̂ i ascoltare. 

^ ^ I . , r V i l J I 

'T- Insensato, continuava madama 
d'Argelès, non avevi dunquie preveduto 
elle venendo qui era In stesso che dia^ 
seccare per sempre la sorgente delle 
tue rendite t NJU, ti sei datlo che tutto 
sarebba tinits dal moment? cho avresti 
eidotio Lia d'Argelèa, a dirti: sì, è vero, 
tu sei mìo figlio t ' 

Sconosciuta da te, d l̂ fondo del mip 

i l S a tuHo ilgiomo. ed anche 
sllft, 8fl#a; ^ '-M-

Molta r o ^ balclà (juesf antto 
maiìcassero le polite mandrie delle 
coai|ette scocete ^j^occhetie. 

Ìlt»«vcrBa<ra' I n l*etli*oo-
« I s t ^ Tornianj^ì nuovo sulla 
famosiPtraverai^pfei due cavalli 
per Pedroochi, non perchè il fatto 
in sa stesso valga la pena <di una 
seconda edizif^ne, ma perchà talvolta 
da cause piccole derivano grossi ef­
fetti e spesso dolorosi. 

I du* cavalli, 0 i loro conduttori, 
carichi di gloria, saranno tornati 
alla stalla (1 cavalli, non t condut­
tori) ; cioà saranno tornati al pa­
scolo di S. Soda, ruiuiuaudo ineieme 
all'erba il ricordo dalla grando im­
presa compita. Lasciamoli dunque 
in paco, nà ae ne parli più. 

Ma ciò di cui dobbiamo occuparci 
h la disgra7,!ft in cui sono incorsi 
per quel fatto due inservienti jdel 
caffè.*^ii ^ 

Non avendo impedito il passaggio 
di quella stranìsaìma carovana, il 
aig, Dirottore deilo stabilimanto h 
ha licenziati su due piedi. 

Certamente non intendiamo met­
ter lìmiti al «ig. Direttore nallsgua 
facoltà di ea'gare che il servizio vada 
come al deve, ma ci sembra che 
questa volta sia proprio il caso di 
usare; ìindulgenza, trattandosi dì due 
buoni inservienti sempre pronti ni 
loro dovere, sempre rispettoaì, a ohe 
forse quella notte, più sorpresi 4al 
fatto insolito, che negligenti, hanno 
avuto un momento di debolezza. ' 

Ci si dice che uno di essila tutti 
duo siano capi di fimìglia. Rigione 
di p',ù per chiudere un occhio ; pre­
ghiamo perciò il pirattora, che non 
è inaccessibile al sentimenti di urna-' 
nità, di volarlo chiudere por questa 
volta-, certi che alla nostra preghiera 
si unisce anfibe quella di tutti i fr,e» ' 
quentatori del Caffè Pedroochi. 
, Cìilarilluo delIVftlttigrita,-^ 

Abbiamo salutato con favore la ria­
pertura del Giardino in Prato dalla 
Valle, perchè ik cittadinanza, nel-
l' asaoluto difetto dì luoghi migliori, 
possa trovarvi un refrigerio hello 
calde sere d'estate « con accompa­
gnamento di. un po' di tQuatca, buoni 
rinfreschi ed ottima cucina, , 

Ma seatiaMoHópIiìamónte il ;̂ aft-
taggio che il Giardino sia riaperto 
in questi gìornii per la grande af-
iluanzii ài foreŝ îgrì, ohe ivUrimenti 
non saprebbero dove andt^^e. 

ieri-sera il Giardino era floritìs-
simo, e speriamo óbe lo sarà qU'ista 
sera, ed ancK^ nelle Bucceeaivo. 

La Società fa II possibile per ren­
dere amano quel ritrovo, paroid con­
fidiamo che Io SUB preinure sari^ano 
largamente corrisposte. , " -

^ I ^ ' -

m u r a t i . — Elenco dei giurati 
che devono prestar servizio uell^ 
r sessione del lU trimestre 1877; 
presso la locale Corte d'Assise, che 
si aprirà il 5 luglio p. v., . 

Giurati ordinari ' 
1. Zanollo Bnricu fa t^aòpoldo, di 

Padova. 
2. Lugo Roberto di Ambrogio, id. 
3. Zanella Domeaico fa Bortolo, 

ex consigliere oom. dì Presina. 
V<!?W-

abisso, aveva il diriUo di essere madre 
e di vegliare su te... poteva vanirli in 
aiuto senza avvilirii, senza indignarti. 
Ora che tu mi conosci, non ho più nulla 
per te, nulìal Io ti lasciarò morire piut­
tosto dalla miseria, che soccorrerti, per­
chè amerei meglio vederti naorlo che 
disonurjito dal mio denaro. 

— E COS11 
— Che! consentireste voi a/ricevere, 

ancora la peusione che vi passavo, ea, 
mi venisse in pensiero di coniinuLir' 
vela? , 
, Una vìpera che si drizzasse davanti 
a Wi'kle, non lo avrebbe fallo indie­
treggiare più rapidamente. 

— Mai più!.,, gridò. Ah...,mai noi... 
Per chi mi "prendete i 

Efj ben dal fondo del cuore obesa* 
iiva questa ripugnanza che esprimeva 
cosi singolarmente,; ciò era,visibile e 
maoi[;iìsio. 

Madama D'Argelès ne trasalì dijipe-
ransa. 

—' Le mie panica lo calunniavano, 
pensò: Povero Wilkie! | cattivi cousi 
gli lo hanno fuorviato... ma in fondò 
non è cattivo/ , . 
, Poi alzando la voce:, 

— Ma allora, infalice ragazzo, riprese, 
tu yedf bene che una vita nuova biso; 
igna che incominci per te. Cosa conti di 
faref Come vuoi vivere? Bisogna aver 
casa, vestiriii, maogìara... Tutto ciò oo-
sva. Ove preuiicraì i denari, tu ai quale 
ripugna la sola parola lavoro? Abl il 
signor Patterson, cba non ho aacoHato 1 
Egli non era cieco come me: egli mi 
ripeteva sempre che prodigarti tante 
somme ora perdere il tuo avvenire. Sai 
tu che in due anni hai speso più di Ul̂  
mila lire? Cbe ne hai fatto? Hai giuo 
calo come un figlio dì famiglia, tu che 

non avevi famìglia, tu la cui condizione 
precaria avrebbe fovu'o f.rli tremare. 
Sei tu stato almeno dieci volte alla 
scuola di diriUo? No. !Ax li î vedeva 
alle òorse, alle prime recite, nel risto­
ranti di moda, dappertuUo dove si spen­
de è si diverte, E che pi^rsoncfrequeiiti^ 
Dei diaoccupali senza intelligenza e senza 
cuore, dei furbi, degli ingannatori, del 
fantinî  cavallerizzi e delle donne per­
dute. ' 

Un brontolìo di Wilkie le tagliò la 
parola. 

Osava attaccare i suol amici, i suoi 
piaceri, i suoi gusti. 

Ab, ma noi non toUereró davveroI 
— Sorprendente, sorprcndertte inve-

rltàU parola d'onorei Dalia moralel 
No... é troppo buona, la morale t.̂ > I<) 
non voglio cbe ridere per ire minuti... 
tre minuti, orologio alla maio! 

Bbbe egli coscioiua dell' atpOBÌl& della 
sua. ironìa? \ 

Il sicuro si è che la 0' Argalès tr'ém*, 
lauto il colpo fu terribiio. Ella poteva 
stleridoraì tulio, ma non quoslo... tutto, 
faorcbà un oltraggio da suo figlio. 

Bavétte quest'onta senza (iaiafo... e 
in tono di tristezza mortale disse: 

Fòi-se... io olfj'̂ avevp'il diritto di 
dirvi la, verltù. Io desidero cbe.r avve­
nire non mi dia iroppo crudolmante 
ragione. Kccoyi senza Visorsé... voi non 
avete stato. Faccia'il cielo cba voi non 
sappiate mai cos*è avar fami) e non 
aver pane. 

Bj qfeUe istanta ÌMugi-gooso gio-
vinotto idava i segni plii evidanii d'ita 
pazionsa. 

\ 

\ 
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4i Zeraarello ÌF r̂anccsco fa Frati* 
(«900 Ul^ittìó^ possidente, di Pft* 
dova. ,> 

5. Prìyiato Ferdinando fa Vincenzo, 
dì Corrojtzola. 

6. Èorponzoli G.rB^ di Rocpo, dì 
,.:;., Padova. 
7. Faccia Antonio faPrancesco, id. 
8. Bnrao Doia«nÌ(!9s^ft^Antonio, di. 
.|i-,.Bovo)enta. , 
f rTeTpghì EmìHo dì Paolo, di. 

,..'-.J**"» va. .'iMmi'''.^'^ 
lfife^Scomaz7tìtto Dario fu Antonio, id. 
n<>B,gliatt! Giuseppe fa 0 . B.,, ìd. 
12. Tortorini AlviseiaMJlov. Anto-

• nio, di Mons^lioe. 
13. Scnpin Antonio fu 0 . B., di Pa-
> , d o v a . . .: /•-^•.•.- . . ,'. 
1 ^ . Arrigonì noli. Glòv. Battista fu 

' Ciriaco, di Padova. 
iOi.O^fraro Domenico (a Francesco, 

di Legnare. 
16. ToTOporin Italico fd Francesco.di 

MonsoHca. 
i 7 . Rocco Giovanni, fa Vatentìno. 

d^ Padova. 
18. Rfài dott. Luigi fu Domenico, 

d| Padova. , ' , . 
10. Vilièr dott. conte {Silvestro fa 

A-Jeasandro, di Padova. 
20 . Basavi Lazzaro fa Isacco, di Pa­

dova. 
SI. Foroarcj Bortolo ' l i Paolo, di 

Pontòlongo. w 
22. Merveghlni Giuseppriu. Aw^-eft,^ 

di- Padova. ' ' '' 
23. Cavalletto Éortoìo fu Domenico, 

di Castelbaldo. 
24. Riazo Angelo fu Pietro, di E sta. 
25. AtttonolU dott. Andrea fu aio-

vanni Pietro, di Padova, 
26. Farina dhtt. D^menido Luigi fu 

Giacomo, di Padova^^' • 
27. Aggio Pacifico fu Angelo, di 

StanghsUa. 
28. Zon Giacomo fu Angelo, di Pa­

dova, 
20. Babolli Ferdinando fa Angelo, 

dì Camposampiero. 
30. Formentin Gaetano fu Antonio, 

di Abano.̂ ^ : ^ .; 
31, Gallo Lorenzo Giovanni fu Au-

galo, di Vo. 
32- Calvi Luigi fu Feddrico. dì Cam-

posampiero. 
33. Bonfà Orazio fu Domenico, di 

Padova. 
. 34. Crioonia dott. Giovanni fu Luigi, 

di Padova. 
36. Btìrtin Luigi fu Paolo, di Por-

' numia. 
36.,Tiboni Paolo fu Antonio, di Pa­

dova. 
37. Pietrogrando Antonio fu Pietro, 

di Eate. 
38. Vio dott. Giovanni fu Bernar­

dino," di Padova. 
30. Monicì dott. Giuseppe fu Fortu­

nato, di Padova. 
40. Luise Banvenuto fu Alessandro. 

di Kftto. ; 
Giurati supplenti 

1. Masperoni Cesare fu Pietro. 
2. Barbaro Nicolò di Andrea. 
3. Sacchetto dott. Glusappe di Santo. 
4. Carpinettì Andrea fu G. B. . 
5. Dondi Oi'ologio Antonio Jacopo 

di Michele, 
6. FriKzerin Angelo fu Francesco. 
7., Gasparinotti Giuseppe fu Am-

brog^t 
$. Sani Antonio fu Giuseppe. 
9. Sardi Emeato di Giuseppe. 

10. Sacchetto Fi'atìoósco fa Giovanni. 
Tutti di Padova. 

SB»ri«oSj$lo, — lari alla ore 
nove circa pomendiaue uno dei soliti 
individui ohe battono marcati e fiere 
per spogliare il prossimo, approfit­
tando della gran, folla in Prato, 
ghermì oqllaaa ed orologio ad un 
violrio, e già se la dava a gambe. 

Però il, derubato fu pronto ad af-
forrare il man'uolo. ma questi di­
vincolandosi, laaciò cadere il cap­
pello e fuggi. 

Raccolto il, cappello da. una don­
na, yi^.trovò dentro l'orologio o la 
collana. . . 

Fortunato il ricupero, a brava la 
donna! O.-a ci , vorrebbe aache la 
fortaaa, di moUer le mani au quella 
birbj, che, a qu?ta,tp dicesi è un bor­
saiuolo dì altra prbyinoift .d'Italia. 

gSissi». - - Ieri, aUtì.ora 7 a 1(2 
f̂'; circa pom;, nacque uu alterco, che 
Ppoi ai ò mutato m, rissa, fra taluni 
; ivontìziani e^dua vetturali, ohe li ava: 

vano condotti alla, BfentaUe-, 
Pare ohe i Veneziani pretendes-

I Saro un servigio più di q^uello ch'era 
stato convenuto. 

Dalle parole si vanne al fatti: ci 
fa scambio di ceffate e di pugni, _: 

Siamo però assicurati che i Vettu­
rali èrano dalla parte della ragiono, 
« ne abbiamo piacere. :; 

ilfils^rai^Sa* —-Ieri una car-
fettifta 81 ò,ro'vedoìata in Piazza Vit-
(̂>no £!manuele, avendo il caviillo 

piHifto uua^ ópra^ prjBoipitpaa seiaza 
pi'"! aentira il frano del guidatore. ; 

Nella cadute, agosti riportò delle 
f'intuBioni, ma lievi. 

SJsigf "|s«isr4'-ra dOBBgaiì parcor-
"•endo iuoodjL||r |-k vie S. Catterina, 
i^eccherie •Veccnfa e S. Lo.'enzò por-
daUô  uu jiìcQolo taacuìno contei^ente 
0 o o l i t e , e una •i)ic^ok monéta' di 
rame audtiaca. 

' Chi Io avesse trovato e lo portasse 
in via dei Fabbri in quella piccola 
bottega di paste dolci, oltre che fare 
un atto generdao, riceverebbe oótìl-
pQtoQte mancia;^ 

CouMPerào. -— La musica del 2-
RegR. fanteria suonerà oggi, 14, 
in Piazza Vittorio Bmanuele dalle 
ore 7 alle S 4 | 2 i ^eguenti^ezzi : 
1 r Marci», " L ^ : : à ' / . ^ ---^ 
2. Coro B-mmriì'assem di Leida. 

^Petrella. " ' " 
3. SiiranrisRr M VestoS/t. CostèÙÌ. 
4. 

BULLETTiNO COM|iBBClALB 
VBNBBIA.13.—Rand, l i 79,15 76.25. 

I 20 f^anelli 22.03 2?.06. 
MILANO, 13 — Read. it. 76.25 76.30' 

I 20 franchi 22 02. 
5(!ié. Affari nulli, ' 

LioKffi, 12. — Sete Affari svogliati: 
prezzi dftboli. 

' • • — T I . ' - ' " . - , . L ' - ' . . - ' -1—,.J-1? 

^^ pucresia .Sorgia. Dpiii-

5. $Ìn{ònÌAiyZe^pa. Herold. ; 
6. Màzurka'. Lamn'à. Boccabadaii. 
7. Polka. Mi:irià. Seifsa. ': ,/ 

CORRIERE OELLA SEBA 
;,' 1-4, Ì B t t a . é K » . o > 

L'ambaB0Ìatqr9 di Ifrancìa presw 
il Papa, fli|f. de Baude* tpraeri qui 
f a qlialchè glOrnOf tuia la sua sur. 
TOgaìslotio <;on na altro diplomatico 
d preveduta imminente. 

Pel 16 wrà qui U card. Guìbart. 

Parlamento Italiano 

Sott^tino ni oppone dFaPtlcolò 
ohe considera ImpUoante «a privi-
U$\à per alcuni ad una ingiustizia 
verso altri. • 

Deprsds protesta contro- aiffWta 
interpretazione, e l'articolo addizìo. 
naia viena approvato* 

L'intera logge viene approvata con 
217 voti favorevoli a Q coifttfTirl. 

{Àgènsia Stefani) . 

,1 

1 
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MERCIiTI DEI BOZZOLI 
• ^ ^ . 

Bullettino della Camera di Com-
inòrcio del 13 corrente. 

Padova. Gialli e di semente nostra^ 
na da Lire 5.90 a 6 il chilogr. 
• Giapponesi da lire 4.6Ò a 5 10 
il chilogrammo. i^?^-

Este. Gialli e di s'imen^ nostrana 
da L. 5 35 a 5,60 il chil. 

.- Giapponosi da.L. à a'.5.l5 il 
chilogr. S 

Pollvoltini lira 3 il chil. 
Ciitadella. Giapponesi lire 4.32 ì : 

chilogr. ^ 
PoltvoItìnS lire 3.26 Ù chil. 

Monselice. Gialli t, di semente no­
strana L. 4,70 il chilogrammo.; 

Gia|)ponwsl,lira 4.40 il chil. ^ 
ft'affU'Tng'%,'Tlr*fw.iT?n"?>'t!':ri. ii-jrHÉmgTM™'g**M'WM*wu^nv;,^n. 

Dòpo lunghtastme aotterenze cau­
sate da uciaiattia invincibile, ieri cos-* 
8&va ài vivere 

Anna Maliita Clmegotto 
figlia, sorella affettuoaissima, madre 

AflflCjplto se iion ftuperato il dolore 
della pot*dita di un Aglio, ossa doveva 
;CosÌ preatoi-cambiare in grarhaglia 
l'abito di sposa di un^ figlia maritata 
d» un raese appena-^lilacia nel pro­
fondo doloro sei 8gU» lo spoao, i fra­
telli, lo sorelle, cognato, -e lia madre 
novantenne, che s'ebba il doloro di 
Yéderaì nella faua vita COBÌ tarda, 
rapire immaturamente tanti figli. 

:4̂  
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ULTIME NOTIZIE " 
ELÈZIO JUAMta^TRATIVE 

. DI ROMA 
•^'aluno di quegli oziosi, soliti a 

farò della politica in caffè, si diverte 
sempre a trovare dei secòi.di fiaì in 
tutto ciò che scriva il nostro gior­
nale. 

• ^ - ^ ^ • • -

L'altro giorno siamo stati 1 primi 
ad annunziare il buon e^ito delle elo-
z{<m amministrative di Roma. Visto 
parò che i clericali si sono presen­
tati airurna compatti e in namero 
ragguardevole, non abbiamo potuto 
astenerci dall'acoompagnare la l̂ÈB-
tìaìa con qualche avvertimento per 
rayvenìre, osservando che 11 partito 
liberale in Roma non deve addor­
mentarsi con soverchia fìdnoia per 
questa vittoria; ed abbiamo inoltre 
osservato eh' essa coati^^^,gt(alche 
sacdfizio per le transazìoìiii cne fu 
d'iiopo accettare. 

Or bene: alle nostre pardo fu at­
tribuito lo scopo di attenuare V ef­
fetto del successo conseguito dal par­
tito liberale. ,-, . 

Di ciò che, dicono isuilbdatì oziosi 
noi non ci diamo gran pena. Ci prenao 
piuttosto che il nostro partito non 
ai faccia pericolose illusioni; a a tal 
uopo riassumiamo il giudizio di un 
giornale progressista ed autorevole, 
il Diritio^ certo non sospetto di voler 
attcìmare la buona impv^assiojie pro­
dotta dal risultato delle elezioni am-
mL.nis^rative di Roma. 

Il Diritto dichiara dì non po­
tersi associare all'esultanza del gior­
nali liberali a proposito del successo 
delle elezioni amministrative. DiCe 
che la vittoria è dovuta al concorso 
dogli elementi governativi risiedenti 
nella capitale; Aggiunge: « Il partito 
clericale romano dimostrò di avere 
una grande forza; un piccolo apo-

'stameato di voti può dargli iiiaUfa 
occaHinno la vittoria. Il partito libe­
rale deve riconoscere il perÌcolg^,ipi-
gliorare la legislazione, introdurre 
nell'amministrazione dalla chiesa l'e­
lemento laico/o adoperarsi a distrug­
gere le influenza del Vaticano. » 

Potremmo citare anche il brano di 
una corrispondenza romana al Hin-
novamento, dove si fanno presso a 
poco identiche considerazioni del Di-
ritto- • 

Ma crediamo che pel nostri amici 
basti M (ìita?iona„ fatta ; pagli ,.f^jj|i 
ogni parola s&rebba inutile. Crediamo 
quindi opportuno risparmiare il ranno 
ed il sapone. 

^ ' 

II governo ottomano ha proibijo 
lacorrispondeuza tslagrafliìa ia oiffe, 
anche pagli agenti coasolari delle 
potente. 

Malgrado la volontà energica 
jpfloltl deputati di finir ieri sera il, 
lavoro legislativo,' I l ICamera Unk] 
seduta anche oggi ^el'r compiare' la 
discussione del progetto di legge che 
riforma la tassa di riotihezza mobile. 
La diacuBaìone generalo fa ieri bra-
Tissìmo, ma importante pel discorsi 
degli onor. Maurogó)aato a Goirbetta 
di deatra, i quali hanno evolti, oon-
catti di m odili cagioni alla legge ben 
pii*! utili ai contribuenti di quelle 
del {trogottb ministeriale. L'ón. Da-
pretis è venuto fuori còlla Consueta 
canzone, gridando contro quei de­
putati: « perchè non avete proposto^ 
delle radicali riforme quando l vostri 
amioi erano al potere? • 
^ L' eitcia;̂ guki(̂ ne del presidente del 
Consiglio non è fatta in buona fede, 
perchè egli sa meglio degli altri che' 
quando la, deatra dovea lottare contro 
la sinistra: :per avviareial pareggio ì 
bilanci dello Stato, non era possibile, 
nfe patriotico, né prudente proporre 
modifiRasionì che la destra allora 
studiava e preparava pel giórno in 
cui il pareggio fosse raggiunto. 

Ali' onorevole capo del gabinetto 
fu risposto con vivaoità e ferità da 
quei due onorevoli deputati* 
• Sull'artìcolo primo, che non era 

stAto da alcup. combat tvLtOi.̂ ,̂ chinata 
la votasLoae per appello nominala e 
tutti i presenti ohe erano n^iresìguo 
numero di 196, risposero si., L 'ar­
ticolo fu quindi approvato all' una-
niniitÀ ed oggi a grande maggioranza 
verrà approvato T intero progettò di 
legge, con un articolo transitorio, 
cha conserva Telettoratò' a quei con-
tribuéiiti cha'dSvesaero,^ per la r;du. 
zione dell'imposta,'cancellarsi dai 
ruoli elettorali. 

Il progetto di legga sulla riforma 
del Consigliò Superiore d'istruzione 
pubblica ebbe 153 voti favorevoli ,e 
37 contrari. Io credo che il Senato 
0 non discuterà, o modificherà quel 
progetto, il quale, come vi Boriasi, 
non fa inspirato dall' interasse Hcìen-
tifico 0 dal desiderio di migliorare 
gii ordinamenti scolaatìcì, ma da ran­
cori partigiani contro alcuni degli 
attuali Consiglieri e specialmente 
contro l'on, gonghl. Questi si è di­
messo daU'ufiìoio di consigliere e di 
membro di parecchie oommissionì soo* 
fìistìchs, 6 non. doveva fare diversa-
mento dopo la prova che l'on, Cop-
pino ha dato col suoi ultimi discorsi 
di dividere risentimenti partigiani e 
personali, dai quali credevasi ohe egli 
fosse alieno. ' ; ^ 

^ • X r • 

Questa sera quasi tutti i deputati 
partiranno da Roma per ritornarvi 
a novembre. ì^on so quale accoglienza 
faranno i collegi ai deputati della 
maggioranza che porteranno loro 
tasso e..,., commènde, ma |80 quale 
sarebbe l'accogUensa che quei de­
putati dopo le promessa inadempiute^ 
si meriterebbero. 

Oggi ilSanato discuterà un pro­
getto di legge pel bonifloamento del­
l'agro romano. 

Fra il I>itiUo e il Bersagliere 
continuano gli attacchi e ognuno in­
tenda che il primo di quei due gior­
nali esprima la volontà del Ministero 
di liberarsi dal Ministro 4^11* inter • 
aq. Il Bersagliere chiede .ieri «ara 
al JbirìliQ di spiegarsi bona, ma le 
spiegazioni non verranno, anche per­
chè sono affitto inutili, essando obia* 
rissimo il movente degli attacchi del 
giornale dell'oa. Depretis. Si può es­
ser cerfì però che l'flfn. Nicotera non 
initndsrà il làt.ao-la resterà mini-

^ b * , n _ r • — 

stro, matgrac|0;\rpVo3Ìdente e i suoi 
o ^ i ^ ^ w . ,' ; ; ",^^ ••• 

* Ieri il Papa ricevente i' pellegrini 
apagauoii. L'araba8QÌatoro:-iDe Carc'e-
nas per iiòn accompagnarli In Vati­
cano, è partito per ̂ Napoli. 

-•k , j , £ 
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'SENATO D B L ; . . , 
Presidenza tEOcmo 

r 

Seduta del 13 giugno. 
II Sena^ discusso il progotto per 

il boniflcamanto dell'Agro Romano 
jf̂ me paprovò alcuni |i)^icoSÌ, 

GAMEEA BSUTOUTATI 
Prpaidon;sa CKIBPI. 

ESTRATTO BAI GIORNALI ESTERI 

.1 -V 

-ii 

jtvrh) dl'Àe^alaich. Va distncframenta 
di truppe russe, ol he si oppose, al 
pasfHiggiô  venne battuteli: vennero 
fatti tre prigioniat ì. Alla costa del 
©àucaao wloutarlì," abclwgBì,. sì uni­
scono allb truplie ottomane. 

Zìzm, 18. 
n governatore barone Rodìch à 

(i partito oggi con,' la"iSuai;.famigUfl per 

^ T :r^^^i.-3=^ jirrrTrTìaa 

i 

Tornata del 13, giugno, 
Maurt^Ù PareHzo, FamhrtQ Sptì 

cia(0, ieri assenti ai momento jn cui 
deliboraVasi sopra Tart 1 della legge 
sulla imposta della riccha2!E;a. mobile, 
dichiarano che avrebbero votato a 
favore deir articolo. ;, ; 

Miceli domanda al ministero per-
ohò̂  non pubblicò il regolamento per 
l'esecuzione della legge sulla Sila di 
Calabria da partìcchi mesi approvata. 

Bèpretis ah ragionò del ritardo, 
ed afferma che il regolamento sarà 
presto pubblicato ed applicato^. . 

Bertani presenta, coma erasi ri­
servato di fare, alcuni documénti 
cótaprovanti le ano aeaerzioai circa 
il console italiano a New York, e: 
vorrebbe fossero trasmessi al miui-
stero-

Jkpr'eiis non dissente, ma riserva 
formalmente al ministero la piena 
libertà di giudizio e di azione. 

' Maurigif della Rocca e Siancheri 
non istimano però sia regolare ed 
ammisBibile codesto "procedimento, di 
trasmettere cioè aV ministero dei do* 
cumenti che nofii si | ^ o esaminati e 
sui quali non Tu prèsa determina-
zione alcuna. ''^''' 

Ciò etanta Dep^'ctis ricorda avere 
già dichiarato di esssre disposto ad 
esaminare tutti i documenti presen­
tati ad a comunicare alla Camera là 
ooncluaioni che ii6 trarrebbe. 
- Sertani ai limitala deporre tali 
documenti sul pance detta preai^ 
deujsa onde i deputati ne prendano 
cognizione. 

Nicotera a]iinónzi& quindi che do­
mani, se la Camera non terrà seduta, 
presenterà alla presidenza gli atti 
dell' inchiesta ordinata sopra gli ul­
timi fatti, dl:-XprÌQo ohe_ Trompeo 
chieda ministro si unisce a questa 
istanxa^ • ^ 

Presentata quindi da Affl̂ rase'o la 
relazione siU progetto di riforma del-
r ammìnìsiraziono comunale e prò-
vinciate si riprende la discussione 
del progetto sulV imposta di ricchezza 
mobile. 

I rimanenti articoli del progetto 
danno luogo ad ossdrva2Ìonì e pro­
poste di vari deputati, che non sono 
accettate dal mìniatro né dalla coni-
missione/ 
^ U^o, sola proposta di..^<?ppa è ac­
cettata da essi, ed approvata dalla 
Camera, e cioò che sieno pure sog 
gètti ad imposta i proventi anche 
avventizi e derivanti da offerte spon­
tanee fatte in correspettivo di qual­
siasi ufBcio 0. ministero, 

'̂, Si mette infine in deliberazione 
l'articolo addizionala projposto dalla 
coinmissione d'accordò col ministero, 
secondo il quale i cotìtrìbxianti por 
ricchezza nobile^ ora isoritti nelle 
liste elettorali ammiaìstraiive e po­
litiche» oontinusrauno a rimanervi Ì 
iscritti nonostante Ja diminuzione di' 
imposta per couseguenjia della pre­
sente legge. 

Un altro consimile articolo fu pure 
presentato da CàiVaii, che però con-, 
senta, ^4 associarsi alia dizione d^Ha 
commissione, ec^iitando nello stesso 
tempo il ministro a non dimenti-
carai la riforma elettorale. ^ 

Macti^rini preseiita, un' ^ggiui^ta 
polla quale sarebbe usato un eguale, 
trattamento a tutti coloro che p^r 
cessazione o riduzione di censo, an-
alile dovuta, 1̂  cau^a diversa da quella 
di questa'ie'gge, dovessero perdere 
il diritto elettor&lft ^al 1^78 in poi. 

Depreiis non aocetta la proposta 
Bftccarini. che coadiirrebbe il govei*-! 
no molto pi^ in Udi^quello che le^ 
ctrcoat^uat* lo jÉ^rmettaao ; dichiara: 
in qùai aeiiao e con quale ostonnione 
intende sta appUcabUa la proposta 

^ddlla Commissione da esso accettata* 
e rinnova la proflaes^a circa la pr^* 
santasione della legge per la riforma 
elettorale nei lioaiti parimenti già' 
fatti conoscere. , " ^ 

^L'articola addizionala dalla Gotn-
missione viene appoggialo da Biaiì-
cheri che lo riconosce conforme a l ^ 
buon$ tradizioni del nOsftro governo 
che sempt̂ e manteune'^ iutelò U prifi-
oipio che cìùh \ diritti acquisiti à^\ 
oiitadmi non andassero soggetti alle 
oBcillaZiOni doUeopiuioni e dei partiti 
politioi. 

La Correspondenz Bureau hn dsi^ 
Pesi: 

li. barone Lodovico Slmo^yi fa la 
seguente interpellanza al Ministero::: 

« Ntìlla immediata V!Gihan:sa dei 
confini dflir Ungheria, >iisài a turchi 
fanno una guerra sanguinosa. Questa* 
guerra tocca già per la sna vicinanza 
gV interessi dell' Ungheria; Tosilo 
della lotta sarà per 1-Ungheria 
al certo di grande rilievo. Ogni Stato 
costituzionale ha 'dir i t to di sapore 
che cosa succede di lui e dì. cono--
Boere là politica d^l governo,.! passi 
fatti e quelli da imprendere,,lia.le.-
gìslativa ha il compito ed il dovere 
col mozzo delle suo trattativa e sftie-
gaMoni di render conto deiróporatò. 
Affinchà il governo esponga alla Cà^ 
mera la sua politica, e con 4^^^à 
risposta possa tranquillizzare gli ani­
mi inquieti, dirigo la seguente in 
terpellanza al governo; 

« 3. Quali sono ì principii che guì* 
davano il governo nel suo procedere 
fino ad ora rispetto la guerm d" 0^ 
Hente, e cóme ponsa esso di far va­
lere i suoi diritti in avvenire?^ 

« S- Esiste fra il governa^ austro­
ungarico e le parti belligeranti o coni 
una delle medesime un trattato, che 
ad ogni eventualità assicuri gli in­
teressi del governo? 

« 3. Si ha in mira un'osoupazione 
od annessiìone di una parte dellò^ 
Stato turco?» 

Trauyi diresse la seguòiit« Inter* 
pellanza al preaideato dei ministri r: 

« 1. E vera la notizia secondo lâ  
qual« venivano preparato' a Fium^ 
delle torpedini per conto dei russi 
e che di là venivano inviate nei priui-
;cipati rumeni? E' inoline- vero che 
là mcde>sima armata TXhî sa invia ma? 
teriale da guerra per la GaUiaia ? 
E sa, è vero, quali, misure ha lowse 
il governo contro qjieato fatto oha 
lede la neutralità? 

» 2.̂  La Rumenia^ha fatto un?" ac­
cordo collo. Czar, secondo il qwale, 
Tarmata rnsea jiotsva entrare, scasi ^ 
ostacolo nel territorio e poteva sei -̂  
virai del medesimo oome base, di op̂ ĝ-
razione, contro la Turchìa. A ca­
gione di ciò ì'arinata riisaa ha oc-

0\Sf)lC«lMflEtLàBUnfc 
I -

SMiaNB. 13. —H:-giunte, Il jp?-
roacafo AviHioì i. ' ' ' 
, (JftNl>U,. 33 . -r.:p: arrivata l a 

•óorazzata Pale stro éVrijpartkà o^gi-
! BRmmSI, : la. È atrlvatt^ il p'iro-
^ariete Affondt itore. "•'j''" 
\ COSTANTI] .-gOPO'U, i:2'. — M.ohe • 
•med Ali anni; ^nzia eh« in uà cam-
ibattimonto df iorì, n<il aìstrtftto'di 
Golasaina, ne 11'est del Monta negro, 
imonteuogr:' .ni fu/iono fugati. : 
1 M:ulttar tr -ovasi a-KuperM i* 
;: PIE^HOF .URG0ti.l3..r^ tr a uhaSe 
impariaio d el 7 corrente óv̂  iìna cba 
si cohtragf a un prostitò. V .tornò di 
307; 1[4 m ilioDÌ di marchi'., tedaschi 
al BQjo- . , I 

SIIOCGI 3LMA„ 12-. — I l Fhùrthing 
ripaaòU ^jttteMr domanda ti'd^l' ' 'ft^-
VJjrno pe r jaantenarp \^ > heutrantà., 

• JDARItf .STADT;,%:^ H granduca 
Luigi h morto. " • 

. B0RI ,INO, 13i - ^ I ,a'Coi-^e e(icla-
Bia8tica\ pronunzia la ' j^^itueipne di 
BluiiB. • vescovo di U u ,burgo.'.-<?ì.'̂  

E.a. Cùvrin^ondcn: ja jirouiwciale-
dioa- e! ae le profenhili tà di pace fra 
lo pot anzd europee (̂ .jonó ancora,ac-
( i ro^ utfl da l* aSC'curnziooì conci' 
Ifantì data nuovam ante dalla Ruaela 

•,»-U I àghiitt«TB-,...p) la non pregiudi-
otì*T à g l ' i o t t ì r * - intilesi. . , -

i.^ ARI0i;ji'3; -\-.: G!i utSci dflUB. 
tsfftì stra p.randffiff iona, domaDi, deci-
: sioj a deanitivy ^ ,r aoWófM ai grup-
'B* rispettiva. Tu ^ti i gruppi sono da-
eiJ i a regjjia^ ira ...la votazione del 

• ^ _ 

i 

"V - ' . . • 

t i i i i j r r '>„•• 
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; 4'3 geìizìa éte^^ui)'' 
i 1 • " • 

<̂ PfA, ^,13. — La Corris'Sfm-
'"* lica ha una lettera da aen 

Pieu-obui/p ,, la quale smentisèe che 
i>clm,tyal0tf , aia latore di uré nota 
aemi-uffiài- Uè'di Gortshakoff al gahi-
nettfi di I, .ondrà. • ! •" 

li'ul-tiM' ,a nota di Dirby, ohe, la 
fW'Sìa ^ udicò diplooiaticamente ift-
s l̂Kta. ». j ruvida, nnaatìe finora sensa 

Sciiiai? /aloff' in occasione del 'soo 

. .1 

capato questo territorio traoa^oue f̂ f̂ ***̂  tf^cà la spaciflcezione degli 
^-;tì.*„ „.--,-.-.-„ J: -.-.̂ -̂ ^^ 'j)atartìfi3 i inglesi, conosciuti dai di-

aeorsft, ael sogretaricdi Stato CroM, 
tft rig**) ti portando istruzioni per aa 

profitto per scopo dì guerra. 
• Essendo però questa ocoupaBrione 

e questa operazione contraria al ̂ ra.t 
tato di Parigi ed agli intwtìasi del-
i'iiVusferia Ungjtfiria, domaiido io, cb.e 
coaa ha fatto ft che cosa; ìnteìide dì 
fare il govern&di fronte a. tali fattlP ^ 

+ y - ' ^ ^ C=I 

••rKX4Eica-BLAa«a:j&^x 
j - ^ t 
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Il prìncipe Milano partirà poatJa-
mani per- Piojeaohti gol minifjti-o Ki^ 
fitic, col generale Protic tì còl co­
mandante colonnelW Lesc7.na:aia » 
Horvatowic, come pure con alcuni, 
aiutanti. « 

La ffiorta venno informata uffi* 
oialmeùte ài queato viaggio., 

Uoa grande sgediaioufj dj.tcrpedi-a i 
fabbricate a' Piume e direttoj a p'c ,-
Ione vennero c^niìscate dalle au.kr-i' tà 
italiana a Cwmons. 

Krahovia^ 12 . 
Oggi passarono yer Kra^tsii 29 

vagoni carichi di biscotto pesi .nte 
circa SÔOOO" chilogrammi, i ianriova 
leva in Russia, avrà luogo in &ĵ  osto^ 

Ieri 6l>tQQ0 russi tentarono f i jp^a ' 
sarà il ]i>4nuDio presso Silistrìra, ven­
nero p êrò respinti eoa pGvdi^e, Der* 
visoh pascià vónne nominato j co­
mandante di Batum. Grandi rìnforaf 
Vennero mandati in A^ìa, IJ Sultano 
oft&vee personalmente al patriarca 
grdca il graiv cord&ae dell* oràin& 
oamaiio. 

Berlino, 12. 
Contrariamente alla eraontita doEla 

Politischè corr&spondenSr si e&xi 
ferma da, font** autorevole la voce 
ohe il principe ^GortVcHakoff SA an­
che uojrt subito, corto nel corso del­
l' estate, andrà in congedo per re­
carsi a Wildbad via K 3sing&u^ Il F , 
M, Wrangaì è gravemente amma-
iato>. ' f 

Il Reuter office ha da Atene : • 
L' assamblaa nafilonalo di Gaudia, 

deoiae, ohe avendo l& Porca roapìnta^ 
le siie'àòmaridB di clifferi^ard ì prò 
prii diritti colle armi, una aolleva-
vazìono è prosaima. ; ' 

t-,. Ccisianiinopoii, \\. , 
Il KaimaKiu Hiaaan bay ha pas­

sato il confloo rùsjo ooa un corpo 
di vobntsrii ed ò entrato nel terri-

I toriau ^j.|o a dichiarare che la Russia ' 
:non è iutsuzionata di agira contro 
i " cai iala di Suez o contro T Egitto. 
i ife" guardo alla nota aam^iuffliìala 
f^ nulla si sa. uà riguardo alla pra-
taa» . circolare, ma non à esoluaa ìa. 
iwsa sibiUtà che 11 passaggio del Da' 
tva oio, atteso prosìimamiucofornisDa 
^ a Russia Coccasioue di manifMtara 
>*' aovapente i suoi sentimenti. 

AMSTERDAM, 13 — Nelle eia-
azioni par la seconda Camera furono 

flaora elotti IS liberati^ è 9 dti di­
versi p t r tm antiiiboraìi; da.Q sono 
in ballottaggio. 

BELGRADO. 13. — Un proclama 
annunzia che il'principe |Mi!floo si 
reca in Rumenia per complunontare 
lo Czar. 

La Scupcina è convocata pel ì 
luglio. 
v.^A^IGI, 13; —; Le asserzioni del 

corrispondente, della GaxseUa di 
Got^ma il quale pretende che alaai 
notata una carta freddezza a r;àsr 
aensa di alcuni amba;àciatori s^U 
ùltiaii rio^ìmonti del Preaideiita e 
del Ministorg , spuo assolatamente 
falso. Tatti gli aoibasciatori arano 
presenti a Parigi, ed assistottero agli 
ultimi ricevimuntì. 

, Le i-elazio'ni degli ambascAatori 
col governo continuano cordialissimo. 

^ • 

- I ^ 

Bg,rt. MoBchìnffgrg?^fg responsàbile 

AVYI SI 

i' 

essersi aperitt l'aaérclìiio della vertclila 
.sia, al minuto ditì air ingrosso, dei 

Carbóne dilegiiaeie 
delle flnmasné, è quésto nel locale 

l a Bol^glieila m. ^i^ft 
dietro la Trattoria della NUG.VHV. 

^ w • 

i -

^ ^ .-^^v^-'r^j^ - " F ^ :, 
- . • . T . . 

• • PREZZO liKL CARBONE^ 
al Quin.aift ppai.j a do;nicilto :tU tfil.M^ 

• . u 
al Chilo . _ , . , , . 
(>"Bte H doòìfedio a n-n meno^'^isO 
Obiti. *^ " sas* 

Garboniferli 
AUSTRO ITALIANA 

« l i M u n t e l * r « > n t l n % 
(Vedi Avviso in 4, Pagina) 

=-tìf. 
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-i PMfO DELIA VAL^ 
. . ^ , 

r. i 

d*^ grandiose e straordinarie rappre^cnta-
«lorii,^ là prima alle or«'6 pom., e la se­
conda alle ore 9 il sera. 

Secon.lo iMmU) del sig. RARTOI.l'̂ TTI e 
Sua Compagnia CìnnagUca MimoDaniiaole, 
Assieme agli Artisti piiue.slri ,. 

.GRANDE SFIDA-m tOTTA. 
GOCtrp due fortiseinii uomiiii di Padova. II 

•fiig. ISartolelti daci il premiò di "ìtìd Iranchl 
a clii ^arà capace d r atterrarlo,, dietro Io 
regole della iotta. \ • , 

Alla diurna rappresrntazloiie delle ore 6 
sono rikitìsali i pT̂ Ĝ zì -

r l>RIMirOSTn-. «• SECONDI POSTI Cent. <i<S 
•• GALLERIA Q^nt 30, 
t iPanciuin fiottò VetSdei i2 anni, cotne pure 

Militari ti Sorgenti pagano la metà dì pre/io-
Alìe wé 9 jiredifc grandioso spettacolo 

eipiestre, ove Vrpnderii parte Teresa Afìjo-
ros. Scuola d'Eiiuitaaìono. Il sig. W. Wheal 

:. cavallerizzo4i forza. Manovra deUo Ussare 
navalcam da 9 dame, comandata 4,af mad. 
Suhn lì sig- Sl̂ ffimovich nominati) ìì russo 
temerario, eseguirà i RHOÌ lavori di forza 
sul Cavallo. Abdul e Mcdgid fttólloni arabi 

^ an^maestratieprodcUi iniiberla dal signor 
Alb?Ho Suhr, Madamigella Federica Lepick 
es^giilH i puoi rsTcizi sopra 3 Cavalla Lo 

• -S^cKifile del Villaggio 11 ^ìg. Bartolulti ese-

Jfuirà 1 suoi fllraordiuari esercizi. U sig, Pierre 
Ugal QpJle SUB prijdû loni di fpr«a/ ^̂^ 

JL. MARINAIO'IN BURRASCA 
rappresentalo HÌÌ cavallo dal sig- Alberto 

.: In onore del mercato annuale du-
' ."ijto > gffòrnftta Vi si daranno delle 

Rappifoseìitafeioni, )e quali avranno 
i^yJ^P^P''^ '^^^ ^^'^ cavalcata. 

HOTIZIE DI BORSA 

Rend. italiana god. g. 
Oro - .̂  . i ; 1 % . , 
Londra tra. mesi ^ i 
Francia.^ • . . . , 
Prestito Naxlonale. ... 
Obbl. r*=ffia taba(^clii . 
Banca Nazionale . . 
Azioni meridionaliv .; 
Obbligai, meridionali; 
Banca To-scana . . j 
Credito moblUata . . 
Banca ^onerale, . ,'' 
Banca italo german. . 
Rendita Italiana . . 

"I -

^ 4\ 
109 82 

„ ., — -T-

1892 50 1887 ;iO 

n 72 
' S> 06 
27,; so 

110 

835 

,• •342 ;-T' 
..732 -r-
8 U ^ 

330 ^ 
i 33H -

610 ^ -̂̂  

I 
1 + 

l'restito iraiicctìO S Ojo . 
Rendita francese !i 0|o 

"^ 'i Italiana »0io. 
Banca di; {'rancia . . 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lomb, Ven, ̂  
OÌ)bL.Eerr,V,E.n,i866 
Ferrovie romiine'- \ 
Obblig'Jzioiu roTnane • 
Obbligazioni lombardo 
Azioni regìa tabaccbLc 
Cambio su Lo udrà / 
Cambio anil* Italia., . 
Consolidati inglesi. . 
Turco • V - . •- \ 

: V i e x i n a 
Ferrovie aiifllrÌat:hG \ 
Banca Nazionale . ; 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio sn Tarigi -. . 
Cambio su Londra .. 
Rendita austr. argento 

» in carta 
Mobiliare * . , ' . . , . 
Lombarde, . . ; ' , 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombarde, . . . * , 
Turco -; - . , - . 
Cambio su Berlino 
Egiziane . , •. : 
Spagnuolo . . * 

L J 

i l 
104 SO 
69 97 

• 69 80 

no -
70 ^ 

230 •*-• 
232 

13 
IO* iS 
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158 — 
220 
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2S 19 
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< 13 
',298 36 
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' 49 90 
123 40 
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94 m 
^ 69 1 2 
-14718! 

40 t r i 
1.0|3i8 

2K20 
8 7M 

94 66 
9OS768 
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n-
tv Iti 
780 ^ 
:.10^ 07 
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128,73 
W 2 0 
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142 SO 
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. 13 
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;; FUORI PÒRTA CODÀLUKGA 

B̂  OSSERVATOLO ASTRONOffiOO 
d.1 JRaaova 4 n v i 

^ ,- i L ' r 1 

T t * 

II sottoscrjlto mediante nuovii costruzione 
ciaiia sua Fornace, ed̂  UD copioso aasorli-
mento di s t n i u | i l r r m i r e s l di metallo ; 
avendo procurato di migliorare ì suoi Js-
Ton e .qpecialmenle in FLiVCONS molto usati 
nelle i)rmcipali farmacie d'itatia, cffi-e il «uo 
servigio a preizi tali da non temerò !a con­
correnza, onde vedersi vieppiù onorato di 
copiose, commissioni. ^ 

f^i^.m ' - " - *PIETHO CfMEGOTXQ 

. i i E Iliadi 
F J C l U K V f l A e E ) 

. • • • . ' 

n-

e 
1. 

n fioltoscritto con recapito presso TOfflcIo 
Franchelti all'Albergo della Croce d'Oro b . 
Kaiza Cavour, Padova avviaà il pubhliaó' 
che col giorno 7 giugno corrente come di 
metodo per gli anni scorsi assunse il tra-
aporto dell'A-cqua di Mare e consuma a do-
iniciUo per bagni ed ancbe per bibite, 
- Ogni giorno per tutta Iti stagione d-estite 

aprezfti onestissmaì. '• ^•^CALUGÌRI OFASH^ 

SEDUTE 
MAGNETI­
CHE tenuta 

9 .^^ ^ dalla-Chia-
rpTsggente Sonoambola Ersilia Cam­
panile, Via S, Andrea N. 534. • ' 
jaicQvej4all9_ 12 ^Ue Q. 

13 GIUGNO 
A tne'ìisodì veta di Péiov'a ' • 

Tempo medio di Padova ore i l m. 39 a. 40.4 
Tempo medio di Romaorpl9,m. 2 s. 13,5 

Osservazioni metoorologicho ' 
eseguite gl'altezza di m. 17, dal suolo ,e di 

m. 3d,7 dal livello medio deì,niat;e. 

_. A 

Barom.aO" —min, 
Termom/centìgr- . 
Tens. del vap, acq 
Umiditili relativa. -
Dir-e forza del vento 
Stato ael cietò, . . 

762,2 

14.22 

NNE 1 
sereno 

Ore 
3 pom. 

7607 

42,13 
^7 

S i 
sereno 

Ore. 
9 pOm, 

r ^./ ^ 

760.8 

13,07 
48. 

SO t 
sei-eno 

Dal mezzodì del i l al mezzodì del 1 3 . 
Temperatura massima," , t 31°,7 , 

•'•»' minim'à"^ +21",7 • 

SPETTACOLI 
T^ATap ,GAUI3ALDI. — IJ% Compa­

gnia equestre Guillaume dà rappre-
^̂ ŝ snt&zìoas di eeerolzi, giauaaticì ed 
ippici. -^: Ore 9, - n . 
; GRAN Ciaoo ^QUESTaB Ì.SUHR in 

piazza Vittorio Emanuele, f— Variati 
esercizi di ginnaatloa e rappresenta­
zione dì pantomime. — Ore 8 e,9. 
' GIARDINO,DBLi-'ALLEaitUv — Aporto 
,di giorno e di Bara con concorto di 
banali. 

IM P i l i . , , IffiOGBÀFIA F. SACGIETTO 
- ^ T i I r-m PADOVA 

^ I 

ì -

Id; 

Id. 
Id. 

BTA»»̂ ! clott, T... — Oyem mediche ordinate ed anno­
tate dal p̂rof, F. Colletti e A. Barbò Soncìn. 
Voi. 5, in 8" . . i, . . . . . . , . L, 5, 

Coia<BTTi prof. F. -^ Oalateo dei medici e dei malati. 
•Padova, in 12'VSS?; •" * '̂-"••• . " • - • - : » " 
-^ Bolle abijiia ^^fièrìU della Lombardia a dpi ,. 
Yecéto. r i*ad3?à. .,,""".' - :̂  < . •• .-..;' tV . ..»•••.- .>''T 
H- Dubbio r«BÌÌa Diatesi ipofltoniea. - Padova » -
"« Pel prof. tì. Axidrea Gt-iacomini e delle 'sue '" 

• cpsìre. Ceìmi storìcì . -. . " • ; V ^.,. • • _• , * " 
UucoMiKi prpf., G. • A' —̂  Oliere mediche eclite ed ìne-

.' dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti o 
0 . B. Mngna. VoI.^lO . . . . . . . . >30. 

MTieHA prof. Or, B. --:., CUiaioa medica del prof. Gt-, Ali-'* 
'" '.." • drea Giaccmiai- . '. : . ' • , ' . ' ! ." , . • * ~",̂  
EexiTi^asi profr C.̂  - r Trattato completo di anatomia 

ì}t\ jbalìàlogiflà. t teaeaia. iVol. 3. . . . . .,...- » 9. 
SiMOF prof. Ot, — Le paalattiie della pelle ricondotte ai 

ioro elementi anatomiaì. - Venezia, in 8".', . > 2. 

m 
'i 

.50 
K 

.50 

[! 

50 

.|K|(UiTBR iB\; ^ ,P^i^eipiì fondamentali della peroas-
'*Ììone ed ascoltazione. Traduzione dei prof. Con-
caio, - Padova * ' ^ * . f . fl 2. 

- m^-'i^i^j>f^-w^ •s^^msiii^i^irmni/i 
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Li^W^ | » r o t <^. 

Documenta ta 
3r l o t— :^ " " " : :::Ì 

« f ^ L ^ ^*y^^ ì ì -

T ^ ., m CORRELAZIONE ALL'ITALIA 
Ure » » -4 Pubt)lìMi'Tol. I, tt' o HI — Lire » » •f T 

.14 «i 

r̂iT 

^ - I 1 

• T i -^^ .^—jh-J^ni»* -F^^- i-u^ s^L-^f iiyfcl-kajM ^--

FERA ^ V '^ * j _ 

•^ ' j 

di iuoni(5 v̂  
••• : ; , ' - .h. .». S E D E INI '¥^W^o. ; /< . f '^ ' ./'.:'"-•^•' 

Ooir apertura deU'egei-ciMo della Ferrovìa cbe pone lairtitiieradì 
Monte l?roinina ,ÌÌ\ comwm«?azioue col pqrlQ^ §tibouico, rAmuiiuito-
zione è'in grado'di asBvimere impbrtanti'*Pregokrì forniture "dorilo 
Caii'banc S'ossile a prezzi tautaggiosi ai confronto ai carboni 

eco fìitauioTpté 
a 

yautaggiosi 
É - J 4 ^ '!mBliti, fraàcQ d, bórdo % Sebeniî ì ; î 

CARtìO^*'CÉIVÈLi:,ATO .' . Mt; L! 16 por ônn. lOdO Òbìlog. '̂  
CARBONELLA (cranitella) . .1 - 13 ' ™ ^ ^ i i > . J 

OMlBOKE.IN rÒLYi^E 8. I - - Ir; 

j . 4 r.. 

ti* AmiBsInls l raaloi ie a' I n c a r i c a a 
spwrA^hCil v a r i pwirAil deBa'^tiHàJlfeo. 

(ScS t r a 
16 226 

\ V 

era n za 
torno m casa miai 

i - > f 

Avendo i ^ ^ p , parÌKfv,^^ m^^,' succewl rilegali dà!^ t i iHl rn 
« I o n i Ael fitmtkto^dftt celebro nròressore sig. I f i U d l V l f O t ' ' l | e 

. . O r l l C é i « I S e r l l n O , \vÌilioÌrnstra8«e N. 127, -p/stueler-
•- Btr.^Kse.yilIa'N-S, Bvsmì a qvcato.e le rictìveiti eubitò còWtìt un iiitf-

colo anlicipat) rimborso postale, m oggi mi dichiaro teli 
A 

ICC vinm 

V " 

rR?STdr«KJW*=JW^.JMlliK.Bfci«** I 

i, -iw 
1 ^ T - * -

r^'.^-uì-1'i , i-r 
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ANTICA FONTE IfllNÈRALE FERRUGINOSA 
, •.,L*azÌofle ricostituente, j^ rsgenèràtrìcfi èfll fó'rrQ;ò' tn/^iwpracfjuR dlan'fìracacrà • 
meravigliosa per la pdièhii di afi- îmilazionc « digesUorìe di cui ò fornita, rift cho 
non possono vantare altre e apecialmenle Ilccoaro, che confione il gesso, 1/acqua 
c(i Pejop ricca come è-dei carhoBdti dì ferro o soda e di gaz carbonico, «cdta 

^ l'appetito, rinforza Ip. stomaco, ed 1w il vantaggio djl «sseijo gradita,^^jgMto ed , 
inaltcraWle- •!•• f V 

. i ••. - * . - • • . ' 

,̂̂  , La ,cura prolungata d" acqua di P e j o è rim f̂dio sòvt^nò per lo affezioni df̂  
.^tomaVo, cuore, nervose, glandulari* emàrrcldali.'U'toriftefl della 
vescica, • .' , , '- ' ' . j ": ' - • .r .̂  , - • , . 

^̂ "̂  Si ha dalla Direzione della Fonte m Brescia e dai Farmacisti 
_̂ r i" d'ogni citUL 

; Av¥ert4?iftzft. in alcune.farmacie si t^nta vendere per^^^o 
.un'acqua contrassegnata colle parole Valle dì Pejo (che hbrf'éai; 

^ F^ 1 

* B r J P * 

Bte), Per. non restare ingannati esigert! la 'Capsula inverniciata^ 
in giallo *on impressovi AntSr»Fontc ! r '« ì | a^ ' .Bor»V'=***^ ,̂ ,,^. 
^éème^il timbro qui contro* ^ | ^̂  . ^ ^ . 
^̂ ^̂ ODèposìto prii]cVì)alo in Padova presso iV'sig/ratt lO CmEGOTTOr "̂^ 

Ifoo'^ptesocntralakiare dl^'ilnferMikre,infinitamente U 8ig. IVofosiiom ;j 
DE OftUCL. tì cansigliai'e ogniimojar citi trcrrife far li euft fortuna, di i 
rivolgersi Eli rpedwimo quale invia, ogni desiderato ragguaglio achiurj. ^^ 
quejnc laàesaè domiwda gratuitÀróciiìo e francoi dì porto, ^ : " ^ 

7 : . Marq. Degrossi 
-L-? 

HlUno 
\ 

,-, _-- -nx̂  y,-- ^p^«j^^\, -;-: w -
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MIGUORBDISSW-ìmVOjPEB LE MATERIE ORASSK ' 
^ • » v i p M l » * « « o f r « > a i f c ^ t » ! ft-gnantl d t P e l l i 
: BMV^TTO D'l»y{UlZ10ia«.-» FRBUtATO A,LLB BSPOaiZIOWI VHITBR9*W. i 

feSiQASr LA î ASClA VERDE pBPO^ìjA 
n r ò LA MAàCA W WBWKÌA, B L'iNDIRtjzO DBLtA FARUAOli.' 
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Vf^ii «pfldtfiflohò dietro' riméssa di vaglia postàU è à domiàilió per tutta V tiàlià è dW Estero) 

W — 

Lejfgiamo ' cella. ,:*.^Ga»setta 
Medica ,» (Fironsie 37 magre^o 
1867). — È inuti le di imUcare 
a, qual uao s i» dest inata la i 

LÀÀIî ÀRNlCA 
dfillàjFarmacia 24; ^ :̂ :̂î  ? ' 

DI OTTAVIO GALLEANI 
/ MiUaio,. Via MeraviglL ^ " 

Bercile jdà conosciuta non 8oI<> da noi. ma 
•fetutle le principali Città d'Europa, d^ve 
Ift T e l a K a l l e a n l è ricercatiBsima.. \ 

Venne approvata ed usata dal compianto 
prof. comm. doti. RlBERl di Torino, Sradica 
qualsiasi Ciotto, guarisce i -veccM induri­
menti ai piedi; speciflco per le afTezìonì 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdite ed 
abbassamenti dell'utero» lombaggini, nevral-
gie, applicata alla parte ammalala-— Vedi 
AtóiLU MEDICALE dì Parigi, 9 mano 1870/ 

È bene però F avvertire come moite al­
tre Tele flono pofite in circolazione, òhe 
h^nuù nulla a chetare colla T e l a d a l -
I « a n i ; e d'amica né portano solo il nome. 
Ed int'altì applicatf t̂ come quella GÀlléa-l 
nlf sui calli, vecchi ìndunn^enti, occhi di 
pernice, asprezze delia cute! e traspirazione 

,^1 piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
fievralgiche e sciatiche, non hanno altra 
Izione che quella del cerotto comune. 

Per evitare Tabufló quotidiano dì ingan­
nevoli surrogati ^ 

d i f f ida • 

^ j M-

H'flM ifliiiOIC 
d e l p r . Di^^G'AP.'POHTA 
adottate dal 18bl'nei''8V!Blicomi di Berlino. 
(Vedi Vehtsche KUmk'W Berlina e Mdilicin 

^ _ _ 

dì domandare sempre e non accetta* che 
U Tela VERA GALLEANI di Milano. '• ila 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controsegnata con un timbro a secco: 
a Galleani miano, •̂ "̂ i 

' n^edasl ilictifai-azione della Commls^óne 
Ufficiala di Berlino 4 agosto 1969) 

Torino, U Sfebbralo 1868. 
• Cfiro stg. 0. GàUGani, farmacista, Milauo 

^ Ho doluto provare su nje'-fltéssó, per una 
ostinata lombas^dne, la vostra T«Ha a l -

i porìcoU o disinganni flu Dopo le adesioni di molti e 
qui sofferti dagl i àìùxmalati pe t dis t int i medici ed ospedali oli-
causa di. droghe nauseanti so- nici ninno potrà dubi tare dol-
no attualmente evìitati con la l'efflcacia d i qnèàte 
certezza di una radicale e pron*-
ta gUanciono, meaiante le 

illole leqetali 
depurative fìel, «angue e purgativo 

superiori per virtù ed efficacia , . 
a tutti t depurativi fin'ora conoscili/i 

' é'òho treni' aniii che si fa aso di queste 
pillole, e per irent'anni diedero sempre ri­
sultati tali da dìmoatrarne l'efficacia e la 
pratica utilità in molteplici e svariate rna-
lattie, sia causate dalia diM.rasia del san­
gue 0 da infermità, viscerali. ' 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori comm: Xtessandro 
Gambarini, cav. i . Fanisza, non che dui 
cav- Achille Casorwt̂ o, che le «sperimenta; 
rono in vari casi, sempre con/cfici njt*//rt/i. 
nelle seguenti malattie: ìxéiV inappetenza, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga­
strica per difficile digestione, nelle nevral­
gie di stomaeo, nella stitichf.sta, mWepatite 
cronica, neìY itierizia^ ne\ì'ipocondrinsi^ e 
principalmente cóntro gli ingorghi del fe­
gato, della milza, emùrrm(h> non che a cor 
loro che vanno soggetti a vertigini^ crampi 
e /ormtcoìn causati dalla pienetzi di san­
gue^ tanto encomiati ed usati dal defunto 
lettor Antonio, Trezzì, :_-, rr- ,. ; 

• : Siculiana, 13 marzo 1874. 
Preg^ sìg. Galleani, fartnactsla. Milano. 

Neir interesse deir umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che ds ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si conoscono per 
combatterla, r̂ on rimviEeì:̂ ) (armaci, noti ed 
ignoH sotto tìtolo di specifica che non fu­
rono esperimenti, su vasta scala e,tornarono 
tutti iofrultuos: ' 
•^'Al'qnaVanteiilmo giorno che faccio uao 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pt7-
lole vegelali depurative del t^angue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della iu'\ guarigione, 

In fede di che mi iv-lrernio ^ 

^- ^ suo devotissimo 

Cancelliere della Pretura di SlculiàrUi 

l i J > 

^ i 

Noi non sapremmo auiScion-
.̂Ginpnito rstctppmandaipe, ai pulìf-

Mico l 'uso delio 
i - P i l l o l e Bronóliia'^*^"^ 

; -dei ^.rotmtìXCÒA di Pavia ' 
1 : (37 fû ni (P spasso) 

Hanno un'azione speciale sul bronchi, cai 

febbraio'i866, ecc.; cfie da ?ari anni sono ^JFt"\f^PJ'2J^^Jl?lt\A ^'ll?l-
usate nelle cliniche e dai Sililicomì di Ber­
lino, ora acquietano gran vo^a in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i'felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
G t t U c a n l cospicua domanda, ondo sop­
perire alle esigenze del medici locali, ' ' 

Dì quanti spéciflci vengono pubblicati 
nella 4 pagina d9i\ Giornali, e proposti sic­
come rimedìi infuHiÌ)ili contro le Gonorree, 
l^qcorre, eoe,, niunp può presentare atte* 
stati col suggello, della pratica come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e.di cui ne parlarouo con 
calare i due BtftVS^^ ^ 2 ^ * tìiftatì* 

Ed infatti, esse comballondo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgativct e otten­
gono ci& che dagli altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti dra­
stici od ai lassativi, combatte ì catarri dì 
vescica, la così della riUìMÌone d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare r abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati. 

S i difada ^ 
di détnandare « rióni bcii^ttare che le vere 
G a l l e n n l di Milano.' ^ 

• • Napoli/3 dicembre 187S, 
' Caro sig, 0. Galleani, farmacista, ÌfÌla,no. 
La mìa Gonorrea è quasi acomparaa, da 

che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antìgonorroiche, ciò che non potei 

moni per cambiamenti'di atmosfera, raflVed-
M t ; ' : 'V :^ dori, flcc. 

Sono poi utilissime per ì predicatori e 
cantanti ridonando,fp^zp-,e vigore, faeiU-
tando respettoraiiòrìe» e MSÌ liberandoli da 
catarri BroncTiialVPolmonari è Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatta-

'• Firenze, 21 dicembre i873. 
Pr^, sig. Galleani, Parmaciata, Milano-

Dìo s k beutìd^ t̂to, dact;hè liccio uso delle 
vostre Pillole nronrhìali mi; ritornii lâ  voce 
colle forte poteqdu ora continuare le mie 
fun/.iònì religiose non che le lunghe pre^ 
diche, senza vcrun incomodo ; seguito pefò 
a far uso dei vostri zucdierini di mmor 
azione, prendec^done .masdme dòpo M f̂up* 
zionL _,,,/-• r,, ..V,, -.^x •• -^ j : 

lutto vostro devotissimo servo •_. • . 
1 • Don SEnAFmo SABTOKTS, Canonico 

• 'Milano, 10 ottobh Ì87J. 
I Caro sig. Galleani. . t ' ^ 4 U > - , 

l ' A n t i c a , e debbo convenire mi ha gio­
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al­
tro rimedio : «osicchè, potei azzardarmi di 
applicarla &i mìei clienti, affetti d^lo stesf;o 
Incomodo, e ne ottenni sempre felici risul­
tati, perciò debbo affermare cne in tali casi, 
A di un effetti sorprendente, e di. un'appll-

. «azione facile e p ^ nulla fastidiosa. 
Gradite i Bensì di mia considerazione e 

ittma inalterabile. 
•-•.- -^ Professore RIBEKI 

Costa U *i e la farmaxjia GALLEANI la 
spedisce franco i domicilio conb'o rimessa 
di yigli% ppitaie. di L. ».»©. , t 

P e r c o m o d o e g a r a n s s i a d o g l i a m m a l a t i , i n t u t t i ì g i p r j a i a k u e .12 a l l o a T Ì s o n o d i s t i n t i m o d i p i cTie ^ i a i t a B o a t io l i o p e r 
tìiàlattie T o ^ e i ' t ì o ; ' , / . - ' ' ' 

La detti Fwroatìa è fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere In qualunque lorla di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, a u c h e 
' i l eot t is lgl lo l a e d l c o , contro rimessa di vaglia postale, . > .Ì: .• - « . w« m^bii - ^' ' A « 

Ìi4$ff*avere alla rarmaeim di !t4* Ottavio dalleani^ via IBieravigU^MII^^ 39 49 

mai ottenere con nitrì traltamontii aggiun-
guesta malattij 

trovava nel >^so da notte del fondo catar-
gerò che ancor prima dì" questa malattìa 

preizo ì Scatola da 1? Pillole 
fd. id. 36 id 

roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostro Pillole, si Tuno che r al 
Ira scomparvero, ed ora po&so evacuare 
senza stenti né dolori- . : ! -

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nell^ spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 
•' ^ • ToslTO servo ' 

ALTHIDO SKUKA, Capitano 
. Contro vaglia postale di L. X.90 la set-

, itola si spediscono franche a domicilio. — 
U-^ SOOgni scatola porta l'istruzione sul modo di 
•̂  1 •Olusarle. , ^ ,' '" '" 

f I . 

Marne le vostre Pìllole Bronchiali potei 
essem^sfirilturato pe^ la stagione di carne* 
vale appunto quando disperavo già. per. 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi por essere stato liberato da 
un .incomodo e da luna quasi, certa bol­
letta, i .̂  . . i . , 1 . . •• 

Vostro affezionato servo 
^ ' ' FRANCESCO COIU)ARI»J 

• ViàS. Raffaele, n-i2 
preuo alla acatoììi le Pinole L. t.&0..— 

Alla scatola' i Zuccherini L; 1.50 — Fi-aàòo 
L. fl.VO contro vaglia postale in tutta Itali». 

- , ^ i p f c • • • • - - L I • J l - B ^ " 

RIVENDITORI A PADOVA: '= 
iHaiifer t Mfliwtt, Riviera S. Giorgio o 
Farmacia air Univeraltà — I n a i s i Cor -
i ié l lot Via Vèsbovàdo e'Fannacla all'An­
gelo ^ S a u l B i c e s l a t o farmacista -^ 
B e r n a r d i e W n r e p , farmacista"- P o r ­
t i l e , farmacista. Via S: Lorensyj — S a r -
torlóe C i fermicià, Via Sai Vec-chio — 
ttobertl, Farmacista, Via Carmine — 
S»nB P i e t r o , farmacista. 
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dà uii Trattato di trigjonometi'ia piana è 
'̂  Padova, Tìiidgpaflà Sacchetto in-8 • Lira 8 
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esposti ìiji»,UUcain»»te'' ai euoi Bcol«i 
2,1 «dU. a DuyvQ ordbie rldptta 
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